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Relazione a S. M. 11 Re, di S. E. il Ministro del

Tesoro, nell'udienza del 24 novembre i901, sul decreto
che autorizza la prelevazione di L. 6,000 dal fondo
di riserva per le.« spese impreviste », occorrenti per
l'Ufßeio di Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Slas i
Nel febbraio del 1891 l'Ufneio di Presidenza del Consiglio del

Ministri ha preso stanza nel palazzo della Consulta, presso il
Ministero degli All'ari Esteri, sul bilancio del quale gravarono

fino ad ora le speso d'illuminazione o di riscaldamento occorse

por l'Udicio stesso.

Necessitando provvedere in modo normale alPamministrazione
delle mentovate spese, che, d'altronde, il Ministero degli Aff'ari
Estel'i pu l'esiguità dei fondi di cui dispone, appena basteV911
ai propri servizi, non potrebbe continuare a sostenere, il 0011"

siglio dei Ministri ha ravvisata l'opportunità di valerai delle fa-
colth isoneesse dall'articolo 38 della legge di contabilità gene-

rale, procedendo ad una prelevazione dal fondo di riserva per le

« spese impreviste » per la somma di L. 6,000, da inseriversi al

capitolo n. 49 : « Speso par l'Udicio di Presidenza del Consiglio
dei Ministri » dello stato di previsione della sposa del Ministoro

del Tesoro, per l'esereizio in corso.

In adempimento a tale deliberazione, il riferante si onora di

sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra
11 seguente

schema di deereto.

Il Numero 492 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

, VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per yolonti della liazione
Im D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilitå gelierale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraío 1884,

n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'eser-
cizio finanziario 1901-902, in conseguonza delle pre-
levazioni già autorizzate in L. 600,168,35, rimane dis-

ponibile la somma di L. 399,831,65;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreñiste, in-

scritto al capitolo n. 97 de lo stato di previsione
della spesa del Ministero per l'esarcizio

finanziario 1901-902, è a mina a vana 14a preleva-
zione nella somma di lir per 6,000), da por-
tarsi in aumento al capicoflo in : « Speso per l'Uf-
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iloio di Presidenza del Consiglio dei Ministri » dállo
stato di previaione medesimo.
Questo decreto sarå presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deoroto, munito del sigillo

dello Stato, siä inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, låandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

ANARDELLI.

DI BuoGLIO.
yisto, Il Guardasigilli: Cocco•ORTU.

Relazione a S. M.11 Re, di 8. X. il Ministro del
2ksoro, nell'udienza del 24 novemõre 1901, sul decreto
che autorissa li prelevazione di L. 4,300 dal fondo
d riservo pei le < spese impreviste » occorrenti per
la sistaráskione del Palazzo del Ministero d'Agricol-
tura, hedustria e Commercio,

SIRE I
In occasione della sistemazione dei locali in cui ha sede il

Ministoro d'Agricoltura, Industria e Commercio, si rese necessa-
rio agi¡ioggiafe un'äla di quel palazzo ad un muro di proprietàdella Società per l'acquisto e la rivendita dei beni immobili in
R ma.

QŒeata Societh, nel prestare il proprio consenso all'esecuzione
4elle opere all'uopo occorrenti, si era riservata tutti i diritti che
le poteesero competere, e che tarebbero stati definiti dopo la ri-
soluziorie delle pratiche allora in corso per l'acquisto, da partedello Stato, dello stesso stabile col quale confinava il muro in
questione..
Fallite queste pratiche, la Societh richiese- a tacitazione del-

l'indonnità dovutale la somma di L. 7,192,50, che però, in seguitoal lodo d'una Commissione arbitrale, venne ridotta a L. 4,300.Stipulato il relativä atto di transazione, il quale riportð 11ap-provaziorie della it. Avioeatura Brariale e del Consiglio di Stato,
urge4 ora provvedere al pagamento dell'indenuita convenuta, sul
out importo gik decorrono gli interessi del 5 Oh,Nelle èsposte continiçonze, 11 Coissiglio dei Ministri ha ravvi-
sato indispensabile valersi delle facolta concessegli dall'articolo
38 del testo unico di ,1egge per la contabilità generale dello Sta-to, promuovendo la lirelevaziorie della somma occorrente dal fondodi riserva per le < spese impreviate ».
A äià pioriede il R. decreto, che iliiterente si ärÏora di sotto-

porre all'approvazione della Maestà Vostra.
15 Numero 493 Jella ÀÍccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Regno centises¢ il seguente decreto :

TITTORIO EMANUELE III
'per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALI

sto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con e,R. decreto 17 febbraio 1884,
.ne2016;
Viito $he sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 iielloitato de hvísione
della spesa del Ministero del Tesoro, per Yeseróizio
finanziario 1901-902, in conseguenza delle prelevazioni
gik iutorizzate vin L. 606,168,35, rimane disponibile
la .somma di L. 393,831,65;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Noströ Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Ablnamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo dî risarva ner le spese impreviste, in-

scritto al cap " dello stato di previsione
della spesa del 2 del Tesoro, per l'esercizio 11-
nanziario 1901-40,. Joi•izzata una 15a prelevazione
nella sommi di-lit;e quatthomilatrecento (L. 4,300),

da inscriversi al capitolo n. 114: «,3istemazione del
palazzo, sede del Ministero d' Agricoltura, Industria
e Commercio, legge 20 luglio 1897, n. 333 > dello,
stato di previsione della spesa del Ministero d'Ag,ri-
coltura, Industria e Commercio, per l'esercizio finan-
ziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
della leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

.
ZANARDELLI.
DI Ilaoeuo.

Visto. Il Guardasigilli : Cocco-Omru.

Relazione d¢ 3. E. il Ministro dell'haterno a S. M.
11 Re, in udienza del 28 novembre-1901, sill dé-
creto che actoglie il Consiglio comunale di Sant'Angelo
di Brolo (Messina).
Smal

Nel gennaio 1897 I'esattore tesoriere di Sant'Angelo di Brolo
si dava alla fuga, lasciando un rilevante vuoto di cassa. L'esat-
tore e l'assessore funzionante da Sindaco farono processati e
condannati dalla Corte d'Assise; ma il secondo poi, in sede di
rinvio, venne proseiolto da ogni imputaziono. Malgrado i repli-
cati eccitamenti della Prefettura, quella Rappresentansainon.ha
finora creduto di piondere sert provvedimenti nè per accertare
la somma precisa perduta dal Comune, nè per conseguirne 11re-
cu ero, n tunto méno per far dichiarare la respopsabilità civile
degli amininistratori, cui si adiebita la mapeanza del prescritto
controllo.
A capo dell'Amministrazione trovasi attualmente lo stesso as-

sessoro che funzionava da Sindaco quando ni verific6 il vuoto di
cassa; il che basta a spÌegare la resistenza del Consiglio all'in-
vito di salvagundare gl'interessi del Comune.
Anche in affari di minore importanza si.rileva lo spirito di

partigianeria di quell' Amministrar,ione comunale, e così mentre
si tollera l'usurpazione di terreno da parte di un consigliere, da
tempo si sostiene, a scopo di rappresa41ia, una lito nella quale
il Comune fu già soccombente in duplice grado di giurisdi.·
stone.
Dita una cosi grave situazione, assolutamentä necessario

sciogliere il Consiglio comunale di Sant'Angelo dLBrolo, perchè
un R. Commissario possa supplire al malpolete dell'Amministra-
zione e ricondurre la civica Azienda al suo normale fansiona-
mento. A tale uopo mi onoro sottoporre all' Augusta firma di
Vostra Maesta il presente schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e deuretiamo .

Art. i.
Il Consiglio comunale di Sant'Angelo di Brolo, in

Aprovincia di Messina, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Salini dott. Angelo è nominato Commissario
sträordmario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
- Dato a Roma, addi 28 novembre 1901.

YITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE UfBei finanziarî, approvato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512,
e modificato can suceossivo R. decreto 21 aprile 1001, n. 153;

Vedato il decreto Ministeriale del 24 maggio 1901, col quale fa
bandito il concorso per esami a 30 posti di volontario nell'Am- DOOret.B:
ministrazione governativa dei dazi di consumo di Napoli e Roma;
Veduta la relazione finale della Commissione centrale esami-

Art. 1.

natrico: Sono dichia-ati vincitori del suddetto concorso i seguenti can-
Vedatp l'articolo 171 del Regolamento per il personale degli didati:

TITOLI DEPREFERENZA
COGNOME E NOME - RESIDENZÀ TITOLI DI STUDIO

a parità di punti

1 De Angelis Ernesto Genova 11.53 Liceñza ginnasialo

2 Sivieri Ugo Pisa 77·- Licenza sonola toenica

3 Scarpinato Franeosco Palermo 74.- Licenza lieeale

4 Pasoucci Ascanio Roma 73.53 Diploma d'istituto tecnico

5 Tiriolo Cesare Napoli 73.25 Licenza scuola tecnica

6 Di Pompeo Adolfo Napoli 73.- Id.

7 Notari Luigi Salerno 72.50 Id.

8 Caliri Alfredo Palermo 72.25 Id.

9 Mercatelli Guido Milano 72.-- Id.

10 Marino Attilio Resina (Napoli) 71.25 Licenza liceale

11 Bottalla Francesco Palermo 70.50 Diploma istituto tecnico

12 Lanciotti Giuseppe Subiaco (Roma) 70.- Licenza licoale Licenza lieeale

13 Malorni Emilio Larino (Campobasso) 70-7 Licenza ginnasiale
14 Buters Arduino - Roma 6 5 Ig.

15 Vignoli Arturo CastrodeiVolsei(Roma) 69.50 Dip1pmi istituto teenico
16 D'Andrea Ettore Napoli 69.25 Licenza lieeale

17 Gambaudo Luigi Torino 09.- Licenza scuola toonica

18 Cuomo Ettore Caserta 68.50 Id.

19 Petulla Attilio Catanzaro 68.25 Id.

20 Natale Arturo Alcamo (Trapani) 68.- Diploma istituto tecnico Diploma istituto tecnico

21 Wagro Errico Napoli 68·- Licenza scuola toonica Nato il 4 marzo 1877

22 Noto Ernesto Palermo 68.- Id. Nato il 14 ottobro 1880

23 Musi Alberto Roma 67.75 IÅeonza ginnasialo

24 Marcucci Lelio Potenza 67.50 Licenza liceale Nato il 6 luglio 1876

Titolo di studio

25 Ferretti Antonino Messina 67.59 Diploma d'istituto tecnico Nato il '& luglio 1877

26 Alongi Vincenzo Augusta (Siracusa) 67.50 Licenza scuola taenica

27 Sensale Edoardo Roma 87.25 Id. Sotto brigadiere delle guardie
di finanza

28 Taneioni Giuseppe Roma . 67.25 Licenza ginnasiale
29 D'Ambrosio Alfredo . Roma 61.--· Diploma d'istituto tecnico Diploma d'istituto toenico

30 Pastori Luigi. Bellano 67.- 1 Licenza scuola tecnica

Art. 2· nunziano al posto all'atto della nomina a volontario o ad ufli-

Sono dichiarati idonei, e potranno conseguire la nomina a yo- ciale daziario di ultima classe o che per qualsiasi motivo non

lontario in surrogazione di quei vincitori del concorso cho ri- possano essere nominati a tali posti, i
candidati seguenti:
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o COGNOME E NOME RESIDENZA

1 Desideri Cesare Roma

.
, TITOLI DI PREFERENZA

1 TITOLI DI STUDIO
a parità di, punti

o a

66.75 Licenza lioeale '

2 De Prospero Alfredo Napoli 66.50 Licenza di scuola tecnica Nato il 7 gennaio 1878
3 Pinto Emilio Benovento 66.50 Licenza ginnasialo Nato il 28 ottobro 1878
4 Ceci Ettore Napoli 66.50 Licenza di scuola tecnica Nato il 2 settembre 1881
5 B>lla Nicola Roma 65.50 Id. Nato il 18 aprile 1879
6 De Vita Olindo Napoli 65.50 Id. Nato il 21 luglio 1881
1 D'Ambrosio Giusepps Roma 65.50 Licenza ginnasiale Nato il 26 aprile 1883
8 Salzano Domenico Napoli - 65.25 Licenza liceale Licenza liceale
9 Igaesti Arturo Napoli 65.25 Licenza di scuola tecnica Nato l' 8 ottobre 1879
10 Simonetti Giuseppe Napoli 65.25 Id. Nato l'8 dicembre 1880
11 Ricciar3i Frances¢0 Santa Maria Capua 65.- Licenza ginnasiale Nato il 4 gennaio 1880

Vetera (Caserta)
12 Paolella Nicola Boiano (Campobasso) 65.- Licenza ginnasiale Nato il 14 febbraio 1882
13 Santospirito Giuseppe Napoli 64.15 Lice'nza secola tecnica
14 Lodi Vincenzo Napoli 64.50 Diploma d'istituto tecnico Servizio civilo prestato allo

Stato15 Granone Giovanni Licata (Palermo) 64.50 Id. *

6 Campolongo Giuseppe Bari 64.25 Id. Diploma d'istituto tecnieo
17 Gallina Ludovico Molfetta (Bari) 64.25 Licenza scuola tecnica
18 Marchesiello Carlo Napoli 64.- Licenza liceale Licenza liceale
19 Speranza Vitige Roma 64.- Licenza scuoli tecnica
20 Mazzerelli Selim Roma 63.75

.
Licenza ginnasiale

21 Cerboni Guglielmo Napoli . 63.50 Licenza liceale Licenza liceale
22 Cappelli Pietro Pisa 63.50 Licenza ginnasiale Servizi eivili e militari
23 Sluillaeoiotti Giuseppe Napoli 63.50 Id.
24 Fiori Giuseppe Roma 63.25 Licenza liceale Licenza lioealeO
25 Balducci Giulio Roma 6125 Licenza ginnasiale Nato il 14 febbraio 1877
26 Cosentino Luigi Catanzaro 63.25 Id. Nato il 1• gennaio 1880
27 Conte Eugenio Napoli 63.25 Licenza scuola tecnica Nato il 20 marzo 1880
28 Amato Amato Augusta (Siracusa). 61.50 Id.
Il presente deoroto sai-a comunicato alla Corte dei Conti per la registraziono.
Roma, addi 6 dicambre 1901,

15 Ministro
CARGANO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatt¢ nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreti Ministeriali del 22 settembre 1901,
registrati alla Corte dei conti il 10 ottobre 1901:

Sono promossi dalla 2a alla 1* eategoria, con l'annuo stipen-
dio di lire 7000, dal 1° settembre 1901, i signori:Perfumo ear. Antonio, consigliere della sezione di Corte d'ap-pello la Potenza.
Boveri Alberto, consigliere della Corte d'appello di Catania.Toecafondi aav. Raffsele, presidente del tribunale civile o penaledi Pisa.

Sigismondi cav. Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Ca-
tanzaro, in aspettativa per infermità continuando a peroe-
pire l'attuale assegno durante Taspettativa.

Mastropasqua cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribu-
nale di Urbino.

È promosso dalla 3a alla 2a estegoria, con l'annuo stigendio diliro 6000, dal 1 agosto 1901, il signor
Fazzari cav.Giuseppe,jeonsigliere della Corte d'appello di Missina.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

di lira 6000, dal 1* settembre 1901, i signori:
Tasca cav. Manfredo, consigliere della Corte d'appello di Brescia.
Tenchini cav. Luigi, consigliere della Corte d' appello di Brescia.
Gatti cay. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di

Roma.
Piredda PWtro, consigliere della Corte d'appello di Cagliari.
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Biuso Greco cav. Simone, procuratore del Re presso íl tribunale
di Perrara, applicato alla procura generale presso la Oorte
d'appello di Palermo.

Sono promossi dalla 2a alla 1* categoria, con l'annuo stipendio
di lire 3900, dal l¾ settembre 1901, i signori:

Galasso Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Trani.
Bellabarba Espartero, giudice del tribunale civile e penale di Cal-

tanissetta.

Con decreti Ministeriali del 26 settembre 1901,
registrati alla Corte dei conti l'8 ottobre 1901:

È concesso Paumento di lire 700 sull'attuale stipendio di lire
7100, per compiuto secondo sesseanio sullo stipendio normale di
lire 7000, dal 1° ottobre 1901, al signor :
Pinto cav. Carlo, consigliere della Carte d'appello di Napoli.
È concesso Paumento di lire 700, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 7000, dal l° settembre 1901, ai si-

gnort :

Piazza cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Bralda cav. Domenico, procuratore del Re presso il tribunale di

Treviso.
È concesso l'aumento di liro 700, per compiuto sessonnio,

sull'attuale stipendio di lire 7000, dal 1° ottobre 1901, al signor:
Festi cav. Cesare, consigliere della Corte d'appello di Venezia.

È concesso l'aumento di lire 340, per compiuto sessennio, sul-
l'attuale stipendio di lire 3400, dal 1° airosto 190t, ai signori:
Mortati Tommaso, sostituto (procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Messina.
Siehi Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Pistoia.
È concesso l'aumento di lire 310, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 3400, dal 1 settembre 1901, ai signori:
Nelli Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Aquila.
Rossi Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Torino.
Scarlatta Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di Gir-

genti.
Mangani Zeferiele, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

tanzaro.
È concesso Paumento di lire 340, per compiuto sessonnio, sul-

l'attuale stigendio di lire 3400, dal 1 ottobre 1901, ai signori)
Martinelli Achille, giudiée det tribunale civile e penale di Lan-

»Iano.
Conforti Gaetano, giudiee del tribunale civile e penale di Co-

senza.

Menegazzi Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di
Belluno.

Bonuzzi Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Cre-

mona.

Isalberti Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Pa-
dova.

Rocca Cesare, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Verona.

Comparetti Francesco, giudice del tribunale civilo o penale di

Reggio Calabria.
Tassi Lodovico, giudice del tribunale civile e penale di Mi-

lano.

Dagna Camillo, giudice del tribunale civile e penale di Ales-
sandria.

Bertoletti Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Bresoia.

Con neareto Ministeriale del 27 settembre 1901,

registrato alla Corte dei. conti l'8 ottobre 1901:

All'uditore Dato Giuseppe, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Sommatino, 6 assegnata l'in-
dennita mensile di lire cento dal giorno 9,settembre 1901,
sino a che sark mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 30 settembrè 1901,
registrati alla Corte del conti P 11 ottobre 1901:

Ai pretori sottoindicati à aumentato lo stipendio da lire 2800

a lire 3080 dal d* settembre 1901 :
Lomonaco Giuseppe, pretore del mandamento di Conturai.

Seagnozzi Luigi, pretore del mandamento di Sesto Fiorentino.

Con R. decreto del 7 ottobre 1901:
Pirozzi Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale

di Salerno, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per
infermitä per tre mesi, dal 1 ottobre 1901, colPassegno in

ragione della metå dello stipendio.
Con decreto Ministeriale del 9 ottobro 1901 :

Santilli Angelo, aggiunto igiudizÌario pàiss il tribün le.civile
e penale di Salerno, 6 destinato a prästare seifizio alla R.

procura presso lo stesso tribunale di Salerio.
Con decreto Ministeriale d(I 10 ottobre 1901 :

Del Pozzo Tommaso, uditore presso il tribunale civile o penale
di Gerace, & tramutato al tribunale civile e penale di Na·-
poli.

Con RR. decreti del 4 ottobre 1901:

Falconi Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Firenze, in
aspettativa per informita a tutto settembre 1901, ð collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per
due mesi dal 1° ottobre 1901, lasciandosi per lui vacante
un posto di consigliere presso la Corte d'appello di Cagliari.

Schiaioni--Schipani cav. Saverio, consigliere della Corte d'appello
di Napoli, in aspettativa per infermità a tutto il 15 ottobre
1901, à richiamato in servizio presso la Corte d'appello di
Napoli dal 16 ottobre 1901, coll'annuo stipendio di lire
7700.

Gennaro eav. Pietro, presidente del tribunale civile e penale di
Nuoro, applicato temporaneamente al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, & tramutato ad Ivrea, continuando

nella detta applicazione.
Con RR. decreti dell'11 ottobre 1901:

De Martino Alessandro, pretore del mandamento di Lama dei Pe-

ligni, ð tramatato at mandamento di Aiello in Calabria.
Caccia Enrico, pretore del mandamento di Tenda, trimutato al

manãËmento afBoves.
PadoÈAGàdÊo,iretore 2el mandamento di Viµola á tramulato

al mandamento di Bän SévekÀo Marche.
De Benedett Augustd, pretore del maidâaento di Rivalta Bor-

mida, ð tramatato al mandamento di Bistagno.
Barbarito Nicola, pretore del mandamento dinenzano di Potenza,

à tramutato al mandamento di Matera.
Di Muro Giovanni, pretore del mandamento di Brienza, in aspet-

tativa per causa d'infermità nno a tutto il 25 settembre
1901, 6 confermato, a saa domanda, nell'aspettativamedesima
per altri 20 giorni dal 26 settembre 1901 con l'assegno del
terzo dello stipendio, laseiandosi per lui vaeagge la stegge
mandamento di Brienza.

Quarra Camillo, pretore gik titolare del andamento di fu :

zano, in aspettativa per causa d'infermith Ano a tutto il 5
ottobre 1901, 6 confermato, a ana domanda, nelPaspettativa
medesima per altri 6 meal dal 6 ottobre 1901, con l'assegno
della metà dello stipendio, laseiandosi per lui vacante il
mandamento di Cerzeto.

Taffari Attilio Regolo pretore del mandamento di Fieulley tra-
mutato con R. decreto del 28 luglio 1901 al mandamento di

Matera, dove non la preso possesso dell'umeio, i co11õeato;
a sua domanda, in aspettativa per causa d'informith permesi
tre dal 5 ottobre 1901, con l'assegno del terzo dello stipen-
dio, lasciandosi per lui Vacante ilmandamento di Chiaro-

monte.

Macedonio Vincenzo, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Roma, & destinato ad eseroitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Siderno Marina.
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Il R. decreto del 9 agásto 1901, nella parte riguardante il pre-
tore Di Muro Giovanni, 6 rattinoato come segue:

Di Muro Giovanni, pretore del mandamento di Brienza, 6 collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per
giorni quarañía, del 17 agosto 1901, con l'assegno del terzo
dello stipendio. Iasciandosi per lui vacante lo stesso manda-
mento di Brienza.

Tabegna Francesco Saverió, pretore del mandamento di Caggiano,
à=sospeso dall'unicio dal 16 ottobre 1901, per motivi disei-
pl n ri.

Cancelleife e Elegreterie.
Con decreti Presidenziali del 25 settembie 1901:

Bellei Pietro, alunné di 3* elasse nella protura di Terimo, a fra-
mutato alla pretura di Catignano.

Marani-Toro Giuseppe, alumio di 3* elasse nella protura di Ca-
tignano, à tramatato alla pretura di Teramo.

Con decreti PresÌdenziali del 29 settembre 1901:
Itaaenglia Vincenzo, alunno di 3 classe del tribunale civile e

penale di Palermo, 6, a sua domanda, tramutato alla protura
di Partinico.

Càsabolo Giuseppe, ainnno di 3a classe nella pretara di Partinico,
6, a sua domanda, tramutato al tribunale civile e penale di
Palermo.

Martinez Alfonso, alunno di 3a classe nella pretura di Santa Mar-
gherita Belice, à tramatato alla pretura di Lieats.
Con decreti Presidenziali dol 30 settembre 1901:

Prosperi Salvatore, alunno di 3a classe nella pretura di Feren-

tino, b, a sua domanda, tramutato alla protura di Ceprano.
Minutillo Ernesto, alunno di 3a classe nel tribunale civile e pe-

nale di Salerno, ð traamtato, a sua domanda, alla pretura
di. Gragnano, ove dovrà assumere il servizio non pia tardi
del 25 ottobre 1901.

Maio Benedetto, alunno di 3* classe nella pretura di Gragnano,
tramatato, a sús domaëla, al tribanale civile e penale di

SaÍerno, ove dovrà assumere il servizio non piû tardÏ de125
ottobro 1901.

La privazione dilIÚrotribuzione inflitta col decreto 26 agosto
1901, a Paoletti Paolo, ,alunno di 3* elasse del tribunale ci-
vile e penale di Genova, à làSiiit ÂÈuk Ñoló meie.

Con decreti Presidenziali del 2 ottobre 1901

Esposito Costantino, alunno di 3* elasse nella 4a pretara di Pa
lermo,1tümutato alla Corto d'appello di Palermo.

Carmina GiAeßgalin 3 elasse nel tribunale civile e pe-
male di Girgenti, Ë tramutato alla procura del Re presso
lo stesso tribunale.

Con decreti Ministeriali del 5 ottobre:19011
È Iième ydalla:ž alla 1' eategoris, con l'annuo sgpendio di

lire 4S,'s datare dal 1 novembre 1901, il signor:
Boggiani cav. Gigio, cancelliere del tribunale civile e penale di

Domodossola, appheato al Ministero di Grazia e Giustizia e

Culti.
Sono romossL dalla 3a gy¡ ga gategoria, con l'annuo stipendio

di lÌže 3500Ma datare dal 19 Covembre 1901, i signori:
Varanini Anäibile, cancelliere del tribunale civile e penale di

Portoferraio.

Rossi Giuseppe fa Pietro, cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Lodi. e

. ,

,Palumbo Gaetano, cancelliei del tribunale civile e penale di

Ariano di Puglia.
È promoliso dalla 2a alla la categoria, con fannuo stipendio

di lireMICOO, a datare dal 1° ottobre 1901, il signor:
Cresel Matteo, vice cancelliere della Corte d'appello di 08-

tania.
Sono promossi dalla 2a gy¡g ga categoria, con Pannuo sti-

pendio di lire 2203, a datare dal 10 ottobre 1901, i signori:
Casêlli Giuseppe, cancelliere della protura di Pontedera.

Innorta Caselli Salvatore, cancelliere della protura di Grammi-
chele.

Elia Secondo, eancelliera della protura di Chieri.
Orlandini Giulio, cancelliere della protura di Roeeastrada.
Todaro Antonio, cancelliere della pretura di Seordia.
Verganti Feierico, cancelliere della protura di Fanano.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'anano stipendio

di liro 2000, a datare dal 1° ottobre 1901, i signori:
Macohia Antonio, candelliere della pretura di Carinola.
Mannueci Ugo, cancelliere della pretura di Bibbiens.
Stefanopoli Stefano, vice caneelliere del tribunale civile e penale

di Firenze.
Basso Giuseppe, segretario della R. procura pressi il tribunale

civile e penale di Varallo,
Ajola Franceseo, cancelliere della pretura di Cammarata.
Crespi Carlo, cancelliere della protura di Carate Brianza.
Formosa Raimondo, cancelliere della pretura di Siracusa.
Cavallaro Alfio, cancelliere della protura di Giarre.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, con l'annuo stipendio

di lire 1800, a datare dal 10 ottobre 1901, i signori:
Tedeschi Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Isernia, applicato al tribunalo civile e penale di Roma.
Raspa Camillo, cancelliere della pretura di Monoppello.
Lodh Domenica cancelliere della pretura di Soriano Calabro.
Piceone Luigi, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Genova.
Rosa Celso, segretario di R. procura presso il tribunale' civile

e penale di Pavullo nel Frignano.
Consoli Vito, cancelliere della pretura di Ragusa.
Porta Cesare, cancelliere della pretura di San Salvatore Manfer-

rato.
Altavilla Nicola, cancelliere della pratura di Grottaglie.
Maravalle Silverio, cancelliere della protura di Castiglione. del

Lago.
Con decreti Presidenziali del 5 ottobre 1901:

Caruso Nicola, alunno di 3a classe nella 16 pretura urbana di
Roma, à tramutato alla 2 pretara urbana di Roma.

Coronati Enea, alunno di 3a classe nella 4a pretura di Roma, 6
tramutato al tribunale di Roma.

Spigaroli Luigi, alunno di 3a classe al tribunale civiÏe e penaÏe
di Roma, à tràmatato alla procura generale presso la Corte
d'appello di Roma.

Michelet Umberto, alunno di 3a olasso nella 4* pretura di Ro--
ma, tramutato alla Corte d'appello di Roma.

Rivelli Romeo, alunno di 3a classe nella 3a pretura di Roma, &
tramutato alla 4a pretura di Roma.

Parboni Mario, alunno di 3a classe nella Corte d'appello di Ro-
ma, 6 tramutato alla la pretura di Romi.

Scholtze Michele, alunno di 3a classe nella la protura di Roma,
& tramutato alla Corte d'appello di Roma.

Con decreto Presidenziale del 7 ottobre 1901:
Laurenti Achille, già alunno gratuito presso la preinra di hez-

zano, applicato temporaneamente a quell di Ñanoàvilla al
Mare, è dispensato da ulteriore servizio, per avere, al ter-
mine delPaspettativa di un anno per motivi di famiglia, sea,
data fin dal 4 agosto p. p., dichiarato di non poter risesu,
inere l'ufBoio.

' Con decreti Ministoriali dell' 8 ottobre 1901:
Viseiani Vincenso, vice cancelliere della pretura di Cagnano Va-

rano, in aspotiativa per motivi di salute sino al 30 settem-
bre 1901, e, d'afBefo, confermato nella detta aspettativa per
altri due mesi, a decorrere dal 1° ottobre 1901, con la con-
tinuazione dell'attuale assegno.

Bacol Celestino, goe cancelliere della pretura di Mirandola, &
tramutato alla pretura di Borgotaro.

Muzzarelli Vincenzo, vice canoelliere della pretura di Borgotaro,
& tramutato alla pretura di Mirandola.
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Cotronei R°oeco, vice cancelliere della pratura di Caulonia, a tra-
mutato alla plretura di Gotrone.

Con RR. decreti dell'11 ottobre 1901:
Ferreri Cesara, 'cancalliere della pretara di Bagnasio, in servizio

da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di saluta per sei mesi, a decorrere dal 16 ot-
tobre 1901, con l'assegno pari alla metà delPattuale suo sti-

pendio.
Pescasolido Luigi, cancelliere della pretura di Vico Garganico,

in servizio da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute per tre mesi, a decor-
rere dal 1ô ottobre 1901, con l'assegno pari alla metà del-
l'attuale suo stipendio.

Pieri Luigi, cancelliero della pretura di Lama dei Peligni, ap-
plicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, à tra-
mutato alla pratura di Zoeca, continuando nella detta appli-
cazione.

Battisti Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Perugia, ð nominato cancelliere della pretura di
Lama dei Peligni, con l'annuo stipendio di lire 1600.

Fasciotti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Petilia Po-

licastro, incaricato di reggera la cancelleria della pretura di
Mosso Santa Maria, con Pannua indennità di lire 150, ð tra-
mutato alla pretura di Mistretta, continuando nel detto in-
earico ed a percepire la stessa indennità.

Con decreti Ministeriali dell'11 ottobre 1901 :

Spallanzani Olinto, vice cancelliere della pretura urbana di

Torino, 6, a sua domanda, nomingto sostituto segretario ag-

giunto alla procura generale presso la Corte d'appello di
Torino, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Bruno Nicola, sostituto segretario aggiunto alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Torino, è, a sua domanda,
nominato vice cancelliero della 2a pretura di Torino, con
l'attuale stipendio di lire 1300.

Olivero Stefano, vica cancelliera della 2a protura di Torino, à
tramatato alla pretura urbana di Torino.

Si Vincenzo Giovanoi, vice cancelliere aggiunto al tribanale oi--
vile e penale di Lanciano, o pominato sosptato segretario
della R. procura presso lo tasso triblinale Wivilep penale
di Lanciano, con l'attuale stipendio di lire 1300.

La Zizza Gerardo, vice cancalliei•e della pretura di Torre dei

Passeri, 6 nominato vice cancelliere aggiunto al tritmnale

civile e penale di Lanciano, con Pattuale stipendio di lire

1300.
Maneini Edoardo, vice cancelliere della pretura di Lungro, à

t'ramutato alla protura di Petilia Policastro.
Minuti Dante, vice cancelliere della pretara di Trinitapoli, a tra-

mutato alla 26 pretura di Pistoia.
Con decreti Ministóriali del 12 ettobre 1901:

Matera Luigi, dichiarato eleggibile al posti di alunno di cancel-
1eria in base alla decisione 23 agosto 1901 della ? Sezione

del Consiglio di Stato, ð nominato alunno gratuito .nella
It. procura presso il tribunale civile e penale di Civita-

vecchia.
Curei Giovanni Battista, dichiarato eleggibile ai posti di alunno

di cancelleria in base alla decisione 23 agosto 1901 della 4a

Sezione del Consiglio di Stato, ð nominato alunno gratuito
nel tribunale oivile e penale di Civitavecchia.

Interlandi Giovanni, alunno di 3a classe della pretura di Seiacca,
& tramutato, a sua domands, alla protura di Vizzini.

Profeta Edoardo, alunno di 36 elasse nel tribunalo civile e pe-
nale di Caltanissetta, & tramatato, a sua domanda, al tribu-
nale civile e penale di Catania,

Serrano Vincenzo, alupno di 2a classe nella pretura di Foggia,
temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e Giusti-

zia e dei Culti, colPannua indennità di lire 300, è, a sua do-

manda, tramutato nel tribunale civile e penale di Lucera,

cessando dalla detta applicazione e dal percepire la detta in-
dennita

Castelli Paolo, gik alunno gratuito della Corte d'appello di Bre-
seia, è richiámato in servizio dal 1° ottobre 1901, ed 6 de-
stinato con la stessa qualità di alunno gratuito nella Corte
d'appello di Brescia.

Jorio Giuseppe, gik alunno retribuito della la pretara arbana di
Roma, ò richiamato in servizio dal 1 novembre 1901, ed è
nominato alunno di 35 classernella Corte di cassazione di

Roma, coll'annua Tetribuzione di lire 20.
Corradi Amedeo, già alunno gratuito deÏ tribuâäle civile expenale

di Oneglia, ð richiamato in servizio dala1e ivembre 1901,
ed è destinato nella stessa flutlità di álunno gritaitoa nàlla
4a pretura di Genova.

Paolino Pasquale, alunno di 3a classe nella 1¾prätura urbangdi
Napoli, in aspettativa per motivi di famiglia sino al giorno
10 luglio 1901, è richiamato in servizio, nello stesso ufBoio,
con decorrenza dall' 11 luglio 1901.

Terrachini Nestore, alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Napoli, in aspettativa per motivi di salute sino al
14 settembre 1901, é, a sua domanda, richiamato in servizio
nello stesso tribunale di Napoli, dal 15 settembre 1901.

Orefice Vincenzo, alunno di 2a classe nel tribunale civile « _pe.
nale di Nicastro, in aspettativa per motivi di salute sino al
30 settembre 1901, è richiamato in servizio nello stesso tri-
banale di Nicastro, con decorrenza dal 1° ottobre 1901.

Laurenti Emilio, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Piacenza, pel quale fu lasciato vacante il posto di alunno di
3a classe nel tribunale medesimo durante l'a3empimento del-
l'obbligo della leva militare, a richiamato in servizio dal la
novembre 1901, ed ð nominato alunno di 3a classe nella pre-
tura di Betotla, con l'annua retribuzione di lire 720.

Ive Umberto, alunno gratuito del tribunale civile e panale di Pa-
dova, applicato a quello di Venezia, pel quale fu lasciato
vacante un posto di alunno di 3a classe nel detto tribunale
di Venezia durante l'adempimento dell'obbligo della leva
militare, à richiameto in servizio dal 19 novembre 1901, ed
& nominatialunno ji 3 elasse nel tribunale civile e penale
di Venozia c'off Panii ioniliäliitn'eSi liro 720.

Tareato Frane"às liimio, ËuitS'döliñb ËÑi$ile e pènale
di Breseis p qulo fu lasciato vacante ilnostizieÌ mede-
sino tribunale durante l'adempimento. de1Pobbligo della leva
militare, à richiamato in servizio dal 1 novembre 1901, ed
& destinato nella stessa qualità di alunno gratuito nella la
pretura di Venezia.

Grandi Liberatore, alunno gratuito del tribunale civile e penale
di Viterbo, applicato a quello di Frosinone, pel quale fu la-
seisto vacante il postoanel detto tribunale di Frosinone du-
rante l'adempimento degobbligo della leva militare, è,ri-
chiamato in servizio dal 1° nprembri 190 ed destinato
nella stessa (ualità di aluifno rililiiiel iÀ$u le cigii
e penale di Frosinone.

Carusi Luigi, alunno gratuito della Corte d'appello di Genova,
pel.guale fu lasciato,wacante il posto.nella Corte medesima
durante l'adempimento dell'obbligo della loya militare, ð ri-
chiamato in servizio dal 1° novembre 1901, ed ð desiinato
nella stessa qualità di alunno gratuito nella, pretura ÀÍ'a-
glieta.

Soma Giuseppe, alunno retribuito del proturi di Ayigliank pel
quale fu lasolato vacante il posto di alunnö di3a flasse
nella pretura medesima durante l'adempimanto dell'àbbligo
della leva militare, à richiamato in servizio dal 1 novem-

bre 1901, ed & nominato alunno di 3 classe nella pretura di

Avigliana, con l'annua retribuzione di life)20.
Geralli Luigi, alunno gratuito della 2a pretura urbana di Na-

poli, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è richiamato
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in servizio dal 1* ottobre 1901, ed à destinato nel:a stessa

qualità di alunno gratuito nella pretura di Venosa.
Fuoile Giuseppe, alunno gratuito nella R. procura presso il tri-

banale civile e penale di Siraeusa, sospeso dall'esercizio delle
sue fansioni, à richiamato in servizio dal 10 ottobre 1901,
ed & destinato nella stessa qualità di alunno gratuito nella
pretura di Caltagirone.

Incarnati:Nicola, alunno _di 3a classo nella R. procura presso il
tribunale civile e penale di Roma, 6, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia per un anno, con
decorrenza dal 1° ottobre 1901.

Canoogni Dante, alunno di 3a classe nella pretara di Oneglia, ò,
a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di fami-
glia per mesi cinque, con decorrenza dal 1° ottobre 1901.

De Salazar Gennaro, alunno di 2* classe nel tribunale civile e

penale di Palmi, in aspettativa per motivi di salute sino al
4 ottobre 1901, è, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per due mesi, dal 5 ottobre 1901, colla conti-.
nuazione dell'attuale assegno.

avese Eugenio, alunno di 16 classe nella Corte di cassazione
di Torine, in servizio da oltre dieci anni, ð, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per tre mesi,
dal 16 ottobre 1001, coll'assegno corrispondente alla metà
della retribuzione.

Canti Oresta, alunno di 3a classe nella la pretura di Torino, ð
tramutato alla Corte di cassazione di Torino, lasciandosi va-
cante per l'aspettativa dell'alunno Pavese Eugenio, il posto
nella 1E protura dalla stessa citta.

Sono accettate, con de<orrenza dal 1 ottobre 1901, le volonta-

rio dimissioni dalla caries di alunno di 3a classe nel tribu-

nale civile e penale di Napoli, presentate da Pezzella ¿Vin-
canza, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto otto-

bre 1901.
(Oontinua).

MINISTERO
DÌ AGRIdOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

Produzione ggi riso in Italia negli anni 1900 e 1901.

Quantitå prodotta negli anni

REGIONI AGRARIE
1900 1901

E

REGNO ettolitri ettolitri

di risone di risone

Piemonte . . . . . . . . . . 2,200,000 2,500,000

Lomtiardia . . . . . , , 3,220,000 2,600,000

Vekáto . . . . . . . 755,000 610,000
Emilia . . . . . . . . . . 584,400 398,300

Toscana . . . . . . . . . . . 8,000 8,000

Meridionale mediterranea . . 600 700

Sicilia . . . . . . . . . . . 32,000 33,000

Regno . . . . . 6,800,000 6,15g,000

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL Dzs1To PUanfico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziarse).
Si 6 dichiarato che le rendite seguonti del Consolidato 5 010,

cioë: N. 1168446 e N. 1163447 d'iserizione sui registri della Di-
rezione Generale, per L. 500 la 16, e L. 300 la 2a, intestate: Bel-
tramo Luigia di Angelo, nubile, domiciliata a Roma, farono oosi
intestate per errore oceorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreohi dovevano in-
Tese intestarsi a Beltramo Teresa-Maria-Tecla di Angelo, nu-
bile, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblieo, si

difilda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non .sieno stato notifl-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettilles di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 dicembre 1901.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubõlicazione).
81 6 diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 GIO,elob: NN. 1,134,297-1,134,300 d' isorizione sui registri della

Direzione Generale, per L. 215 annue elaseuna, al nome di ßtallo
Matilde fa comm. Gaetano,minore, sotto la patria potestå dellama-
dre Estelle Masselin, delle quali quella col N. 1,134,300 con Vincolo
d'usufrutto a favore di quest'ultima < Masselin Estelle fu Vitto-
rio, vedova di Gaetano Stallo r, furono cosi intestato per errore
ocoorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Stallo Luigia-Catterina-Matilde fu comm. Gaetano, minore, sotto
la patria potesta della madre Estelle od Estella Masselin, con
vincolo d'usufrutto, come sopra, per l'iscrizione N. 1,134,300, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettinos di dette isorizioni nel modo richiosto,

Roma, il 29 novembro 1901.

15 Direuore Generale)
MANCIOLI.

RarTIFICA »'INTESTAZIONE (ga p¾Åblida%iong),
Si 6 diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 50g0, eloë:N. 588,724 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, perL. 200, al nome di Barbato Emmanuela, fu Simone, nubile,

domiciliata in Napoli, fu ooal intestata per errore ocoorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'gnistr,azione del De-
bito Pubblico, mentreeh6 doveva invece intestarsi a Bar'bato Em-
manuela fa Simeone, dec. (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.
A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si .

digida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo aTTiso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si prooederàalla rettinos di detta iscrizione nel modo riehiesto

Roma, il 19 novembre 1901.

II Direñore Generale
MANCIOLI.



GAZZETTK UFFICIALE DEL ILEGNO D' ITALIA
,
5705

RETriricA D'INTESTAZIONE (ga Ë¾bbliCatiOil@).
Si è diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cios : N. 244,134 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondento al N. ôl,194 della soppressa Direzione di
Napoli) por L. 15, al nome di de Rensis Chiara fu Stanislao,
fu così intestata per erroro occorso nelle indioazioni date dai ri-
ohiedenti alrAmyninistrazione del Debito Pubblico, mentrech6 do-

veva invece intestarsi a de Renzis Chiara fu Ottavio, vera pro-
prietaria della rendits stessa.
A'termini dell'art. 72 del Itegolamento sul Debito Pubblico, si

diŒda, chiungne possa avorvi interesse ehe, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
este opposizioni a questa Direzione-Generale, si procederk alla rot-
tiños di detta iserizione nel modo rishiesto.

Roma, il 19 novembre 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (POT¢af0glio).

Il prezzo del cambio poi certinoati di pagamento
insvaluta metallica dei dazi doganali d' importazione

. 6 Assato per oggi, 10 dicembre, in lire 101,83.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divisione 1ndustria e Commercio

Media dei corsi del Consolidati negoziati asaontanti
nelle vario Borso del Regno, .

determinati d' ãooordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro JDivisionsaPortafoglio)|

9 dicembre 1901.

AVVISO PER SMARRMENTO DT RICEVUTA (Îa Pubbli¢a%ione).
Ìì stato presentato, per svincolo e tramatamento al portaiore,
il eertineato, consolidato 5 0/¿, N. 415018 d'iŠrizione sui registri
della Direziono Generale, eoerispondente al N. 19718 della sop-
pressa Direzione di Torino, per la rendita di L. 150, al nome di
Berta Ambrogio fu Costantino, domiciliato isrTrino (Vercelli),
con la seguente Annotaziotte: « La presente reddita, che pro-
viene dall'iserizione N. 31570 del debito 12 giugno 1849, à vin-
colata ad ipoteca per cauzione del titolare nella sua qualita di
farmacista in provincia, il tutto come risulta dalla diohiarazione

dVtrapasso con ipoteca N. 46390 in data 10 ottobre 1861 ». Su

questo certificato esiste a tergo uno scritto cancellato in modo
che non si pub leggere il contenuto.
Non essendo escluso il caso che sia una dichiarazione, per cui

potessero essere interessati i terzi, a' termini degli articoli 60 e

'72 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si difada 6Einnque
possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla priina pub-
blicazione del presente avviso, ove non siano-state notifloate op-
posizioni a questa DirezionesGenerile, al procede(Ulafiolliesto
sy¡iieglo o tramatamerito dispôneãdo 1 consegoã delleholatiie
eartelle al .riehiedente a*Tôeato/Padquale YvándõLTaWoodGo

procuratore speciale•-del itolare, per ätto 'Ùsettembre fi901, a
rogito Montagnini, notaio in Torino.

Roma, il 9 dicembi'e 1901.
11 Direnore Generale

MANCIOII.

AyyISO PER SŠARRufENTO ht RICEVUTA (ga pyggggggggggg)
È stato dichiarato lo smarrimento della dicevuta N. 337 del

1° agosto 1000, eot N 5461 di protocollo e N. 9500 di posi-
sione, rilaseiata dalPIntendenza di Finanza di Napoli, per il de-

posito fatto dalla s·gnora Pontone Felicia di Vincenzo, di un eer-

tineato di rendita mistá 5 0;O della rendita di annue L. 5, go-

uimento dal 1° logUo 1901.

Si difilda chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le

pubblicazioni prescritte dall'articolo 331 del Regolamento 8 ot-

tobro 1870, n. 5942, qualora non intervongano opposizioni nel
termine di trenta giorni dalla data della prima pubblicazione, il
eWtificáto di'rendita anzidetto verrà consegnato achidiragione,
senza obbligo di esibire la ricevata smarrita, la quale percib ri-
marri di nessun effetto.

Roma, il 9 dicembre 1901.
11 Direnore Generale

MANCIOLI.

Con godimento
in oorso

Benza teilok

Lire Lire

5 */, Isrdo 102,63 */r 100,03 3|¿

Consolidati.
4 *J, •¡, usuo 107,98 *|, 106,86

4 /, netto - 10224 */, 100,24 1|.

3 •|, Jordo 64,40 63,20

PARTE NOK UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO 1)EL REGNO

RESOCONTOdOMMARIO Lunedl'9 dicembrû901
Presidensidel hšfdås SARAoC

Ùa sŠRiita"Ÿ¿¡iäriaiore15).
CHIALA, segretario, leggo il processo ver¾ale delPaltima tor-

nata, che & approvato.
Sunto di petizione ed elenco di omaggi.

CilIALA, segretario, dà lettura del santo di una petizione e

dell'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.
Ringraziamènti.

PRESIDENTE. Coinunica i ringräsiamenti della famiglia del
senatore Solo per lá coSiloglianze inViatela dãl Señato.

Giuramento dei senatori .Ponsiglioni e Rogri Luigi.
Introdotto dai senatori Carta-lianien e Seibidi; frËstà giura-

mento il senatore Ponsiglioni Alfonso.
Introdotto dai senatori Rittizzi e Deirati Carlo, presta giu-

rmnento it sánátoré Rossi Luigi.
Votazione a scrutinio segre¢o.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la vätazidno a

seratinio segreto del disegno di legge:
Approvazione di due atti addizionali agli loëÑ i'IÈteina-

zionali per la tutela della proprietà industrlate Armiti à B¼¿xel-
les fra PItalia e vart altri Stati il 14 dicembéo 1900 (N 100).
TAVERNA, segretario, fa Pappell riominálo.
Si lasciado le urno sporte.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Conservazione
dei monumenti e degli ogget¢i di antichita e d'arte »

(N. 30).
PRIIÏSIDENTE. Ricorda che nell'ultima tornata venne iniziata
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la discussione dell'articolo 11 bis, proposto dai senatori Carta-
Mameli e Pellegrini, coal coneeÿitoi

Art llebis.
« Nei Comuni, nei qitali esistano monumenti soggetti alla di-

aposiziòni dalla présente, legge, potriäho essere prese itte, per
i casi di nuove ricostrazioni ed alzamenti di ediflii, distanzo e

misure necessario allo scopo che le nuove opere non danneg-
gino la prospettiva'o la 12ce ricËiesta dalla natura dei monu-
mantlialûil i.
CODRONCHI, relatore D'Aeobrdo col ministro, PUniolo con-

trale avrebbe coticordat la saguènti agginnisi « salvo il com-
penso equitativo, secondo i ¿isi, di cui al Regolamesto per l'e-
sectizione dolla presente legge W.
CARTA-MAMMLI. Diehiara, a noine anche del senatore Ëelle-

grini di accettarò l'aggiunta propasta his pois noli arrestare
l'approvaziorie della legge, sia peychè, trâttandési di compensi
equitativi, non si valneráno i ptincipt del nostro diritto pub-
blico-in qlfesta párte.
Prega poi.il ministro di dirgli se sia vero cið ehe ð stato af-

f rmafo, e eÏob che in questi giorni si porpotra un reato arti-
stico-a Verona deturpando l'anties piazza delle Erbe, cosl ca-
raiteristica e óosi importante er la storia dell'arte.
BALESTRA. Accetta l'aggiunta proposta dall'Uileio centrale.
PREšIDENTE. Pone ai voti Ì'articko 11-bis colPaggiunta pro-

posta ,dall'Uffielo centrale
(Approvato).
PRESIDENTE. Då lettura dell'aiticolo 12 e di un emenda-
ento-del sen tore Chigi.
CHIGI. Svolge il sognente imendamento:

Art. 12.
« Gli,Istituti esteri e i cittaal i stranieri che con il consenso

del Governo,-emlle condizioni da stabilirsi caso per caso, intra-
prenderanno sekvi arehoologici, dovranno celere gyatuitamente
aguna pubblica collökione deltRegno tutti quegli oggetti rin-
Venuti negli scavi, che un'apposita Commissione, nominata.sdal
ministro, gialichera doversi ritenere sia per il grande loro va-

loro artistico'o per if molto interesse atórico tr Ûcheologico ».

Si & indotto a presentare¾iieifif mendamento per alto inte-
risse scientilleo.
Constata che la coacordia fra l'Italia e gli stranieri per la

rieerea del vero e del bello nell'arte, si 6 andata amevolendo,
anzi si è interrotta.
Di si Tuole e, meÃtie ricorda gli siavigeguiti all'estero

negli ultimi. quindici anni, dimostra quanto maggiore era il sen-

timento storicoÂrtisiiËJÌe i lt i popoli civÌli in confronto del
uistro, e crede siagenuto momen o in eux PItaha debËa raa-!
prire le porte delle sÌ£ igt ri Àla djriàËÊaglÍ itra$Èi, èËe
non chiedonopse non al studiare, searando il nostro sottosuolo,
uit ÊaËto'aËÈia interesse e valore artistico, storico oirelieo-
logico.
Si augura che il ministro e l'Udicio centrale vorranno accet-

tare 11 suo emendamento all'articolo 12, che non 6 se non un

atto di cortesia veyo gli scienziati stranieri.
PARSIDENTK Chiedä se Ï'emendamento del senatore Chigi sia

ap ggiato

CO NCill, elatore. DiehiaraÄhe Ì'Ûñioio centrale non pub
eettare l'emendamento t'o,$1 $2ore Çhiiri e ne eÑone
ragioni.
Tra Particolo del progetto di legge e l'emendamento vi 6 Ïa

diff'eres iÀ ähe se il senatore Chigi desi a i.ÑËi I P re di
un'apposita Commissione. Questo è sottintesö noûÿrtie del

Progetto.
D'alfra parte, la distinzione fra gli oggetti che hanno grande

valore or isileo e iluelli che hanno valore inferiore, & inolti peri-
colora. Spesso gli oggetti hanno importanza per il Inogd dove
hono-stati trovati.

Perchè non solo agl'istituti stranieri, ma anche ai privati
stranieri bisognerebbe dare facoltà di asàortare gliNggeÏÏi di
villoro inferibre?
CHIGL Crede possibile radedrao con PUmoio centrale A pre-

sèntará Peinenditàànto státo indeto da qualche rãem ro deÏ-
PUffleio stesso. Lo ritira quindi vol tieri.
CODRONCHT, relatóre. Þion ha autõrizzato nessuno a preseh-

tare emendataanti; Deside a solo che -gli emendamenti fäsäsi•o
stampati e presentati alla Presidenza pereh& l'IÍfHeio centrale
potesso elsamiitaëli.
PRESIDENTE. Prende atto della rinunzia fatta dal sénatore

Chigi dell'emeridamento proposto.
ODESCALCHI. drede che la pedanteria sia nemica della seienia.

L'arte 6 universale e gli soienziati di tutti i paesi deÏ mondo
hanno diritto di fare indagini scientifiche ed arfistiche.
Non bisogna dreare in'oiampi, neceature, per non allontanare

dal nostrogesË¿hi ama fare quelle indagini, specialmente con

gli scavi. Bisogna uscire dalla via dei sospetti archeologici e ri-
prendere quella liberti assoluta.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Essendo statp riti-

rato l'emendamento, crede inutile parlare.
PRESIDENTE. Pone si voti l'articolo (2 nel testo dell'Umeio

centrale.

(Approyato}.
Senza discussigne si approya l'artjcolo 13.
PRESIDENTE. Da lettura dell articolo 14 e di un emendamento

del senatore Bordonaro.
BÖfÛ)ÖÈARO Svolge il seguente omendamento:

Articolo 14 (ultimo comma).
Degli oggetti scoperti nello scavo o delloro equivalente in

denaro, una meta spetterk al, proprietario del fondo,. Paltra meth
al Governo ».
Dimostra che esso non è se non una riprodosione dolParticolo

17 del progetto ministeriale, prega il Senato ad accettarlo.
PRESIDENTE. Chiede se Pemendamento sia appoggiato.
(E apppggiato).
CODft0NCHI, relatore. Dichiara che non pu accettaro Pomen-

damento, percha il proprietario ha gia, secondo l'articolo:14 del
progetto di legge, tutte le garanzie, mentre à giusto chedo Stato
abbia un pompenso alle spese, bastando un quarto per indenniz-
rare il proprietario dei danni e dei fastidi. .

CHIGI. Chiele al relatore se snelParticolo 14 si provveda gl
caso che il rinvenimento sia avvenuto per.caso fortuito.
CODRONCHfr relatore: Risponde che vi 6 il terzo comma del-

l'articolo'12 ché?þiû spesialmente provvede a quanto a stato dal
senatore Chigi accennato.
NASI, ministro della pubblica istruzione. La questione dell'e-

mendamento del senatore Bordonaro si connette al giudizio che
si pub portare sulla proprieti cÌel sottosuolo. L'Umeio centrale
e il Governo hanno abbandonato la teorÎa che la propriáta del
sottosmolo appartenga allo Stato.. Il Governo e"l'Udleio centrale
si sono trovati dapprima in disaccordo, ejo, ma l'inno ißÂe
introdotta all'articolo Ì4 dall'UiBeio eentralo a stata fatta in r -
lazione all'arÏicoli 12, e ik il quarto eilÌ oggetti rinvenuti
al proprietario.
Il Govprno quindi non puð che assediarsi a quanto ha,detto

11 relatore, perah6 la proposta dell'Umeio centi•ale a forse più
liberale.

Quanto alla tassa d'esportazione, nota che la legge non 6
troppo Ascale, e ripete oi6 che ebbe a dire in proposito in altra
tornata. Il fine deÌ1a tassa poi non 6 nacale,ÿerchè 6 destinato
a costituire un fondo per Peseenziono della presente legge.
BORDONARO.sSperava che la sua proposta, inspirÄlfad un

concetto d'equita, non avrebbe trovato opposizione da parte del
ministro della pubblica istruzione.
La teoria che stabilisee la comproprietà dello Stato 'in tutte

le opere d'arte, perch gli autori sono nati in Italia, potrebbe
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li

condurre ad estendere tale comproprietà in tutte le manifesta-
zioni dell'ingegno nazionale.
Il criterio adottato per la compartecipazione dello Stato, nel

caso dell'articolo 12 non puð esure identicamente applicato nel-
l'articolo 14.
BALESTRA.'Dimostra che il Governo, nel proporre il suo ar-
‡olo, si inspirð all'articolo 114 del Codice civile.
Dare al Governo che fa gli scavi a pioprie spese un tratta-

mento uguale al rinvenitore fortuito, è parsa all'UŒcio centrale

cosg non giusta. Par é.ib ha proposto la dizione deÚ'articolo 14,
che à in corrispondenza a quanto à stabilito nel suecessivo aru
tieolo 16.

BORDONARO. Mantiene il suo emendamento.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(Non ð approvato).
PRESIDENT . Pone ai voti l'articolo 14 dell'Umeio centrale.

(Approvato)
PRESIDEN . Då lettura dell'articolo 15 con un comma ag-

giuntivo del natore Gaarneri.
GUARNER Svolge il seguente comma da aggiungersi all'ar-

tieolo 15:
< 14ei casi di scoperte di monumenti, o di oggetti d'arte an-

tica, avvenute negli scavi tanto autorizzali, che clandestini, o
anche per easi accidenfali, od imprevisti, le Autorità governa-
tive potranno adottare tutte quelle misure di tutela, e di pre-
cauzione che reputeranno necessarie, od utili per assicurare la

conservazione, o per impedire il trafugamento, o la dispersione
dei detti monumenti od oggetti rinvenuti ».
Premesso che l'articolo 15 & il più importante della legge per

ciò che rinette gli scavi, dimostra ohe il suo comma aggiunto
tende più specialmente al assicurare la conservazione, irapedire
if trafugamento o la dispeisione dei monumenti od oggitti di
arte anties rinvenuti negli scavi.
PRESIDENTE. Chiede se Pemeniamento sia appoggiato.
(È appoggiato).

CODRONCHi, relatore. L'Ufneio centrale accetta il comma ag-
giunto dal senatore Guarnefi, ma sólo propone che esso sia nella
forma alquanto mo3ificato, par evitare distínžioni simpre pe-
ricolose.
L'emendamento del senatore Gaarneri dovrebbe essere modi-

ficato così :

« Neicasi di scoperte di monumenti, o di oggettid'arté antica,
avvenute negli scavi tanto autorizzati che fortuiti, le Autorità

governative potranno prendere tutti quei provvedimenti di tutela
e di precauzione che reputeranno necessari, per assicurare la con-

servazione, per impedire il trafugamento, e la dispersione dei

detti monumenti od oggetti rinvenuti ».
GUARNERI. Si poträbbe dire con frase generale: < In tutti

gli seavi di qualunque natura... ».
Dimostra come lo stato attuale non possa continuare.

Dichiara che consente nella piccola variazione al suo articolo
aggiuntivo, proposta dal relatore delPÛfficío centrale.
DI CAMPOREALE. Espone come ordinakiamente, chi rinviene

un oggetto d'arte, a Siracusa, a Palazzolo-Aereide ed in altri

luoghi di Sicilia, pur di conservare la quiete in casa sua, e rion

RVer molestie ed essere sottoposto a vigilanze continue, distrugge
l'oggetto,
ita detto ciò perehã il Senato possa valutare al suo giusto va-

lore l'aggiunta proposta dal senatore Guarneri e confermare, in
corrispondenza, il suo voto.
PRESIDENTE. Avverte che l'UŒcio contrale propone si modi.

ûeht la piimitiva dizione cosi: dopo la parole: « negli scavi »
si dica: « di qualunque natura ».

GUARNERL Accetta il sotto-emendamento dell'Umeio centrale

che, del resto, egli aveva già accennato.

NASI, ministro della pubblica istrazione. Dichiara di accettare
anch'egli la nuova dizione ddll'emendamento del senatore Guar-

peri.

PRESIDENTE. Lo pone ai voti.
(Appro Afo).
Mette partito l'intiero articolo 15.

(Approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli 16, 11, 18, 19 e 20.

PRgSÏDËNTE. Riborda che l'articólo $1 venne gik discusso ed
approvato in altra tornata.
Ränünenta père che i senatori Bordonaro e Guarneri presen-

tarono un'agginnta a questa articölo, sulla quale il Senato ri-
servò ogni deliberazione.
Chiede al senatore Bordonaro se intenda svolgerla.
BORDONARO, Non ripete to fagiorii dhe I indushero a pre-

sentare l'emenaamonto. 11 relatofe deÍÏ'UHicio óeriÍíÄÌè akroble
desidereto una modificazione neÏla forma.
Si crede restrittÍva la paiola capolavori, xð la qñalifica di

pubblica utilità si pu6 applicare agli sea+i.
Iticonosce giuste le osservazioni ed à disposto a modideare in

tale senso l'emendamento.
Con la frase negletta custodia egli intende rifertirsi a quei

monumenti che sono in possesso dei privati e che debbono às-
sere lècritti nel catalogo.
Si augura che, modificato, il suo emendamento sarà accettato

dall'UfBeio centrale.
Con l'articolo 21, senza il suo emendamento, si verrebbi ad

imporre una tassa d'esportazione su quasi intti gli oggeni' che
abbiano appena impronta artistica.
Då quindi lettura del séguinte nuovo testo del suo emenda-

mento:

« L'iscrizione d'ufficio nel catalogo d'oggetti d'arte e di anti-
chita di proprietà privata, si limiterà ai capolavori ed agli og,
getti d'arte insigni e rari la cui esportazione dal Regno costi-
tuisca un darino grave ed irreparabile pèr il panimonio artistico
e la storia d'Italia ».

GAllLË. Comprendo le ragioni che hanno mosso il senatore
Bordonaro a modificare il suo emendamento ; ma terne che eiso
vada troppo oltre quanto alle iscrizioni d'afficio.- Crede percib
che il sinatore Bordonaro si poti•ebbe tener pago se all'ultirna
¡iáte Re1Ï'articolo 21 vbÄiske fatià questa agginata:
« Nel cataldgo adi monkmenti ed oggetii d'arte e d'antinitt

di proprietà privata, sono elipressainante indicati ed iseriiti di
ufficio quelli che per la loro importanza stoiios ed artistibi sono
saggetti alle disposizioni degli articoli 5 e 6 della prësente
legge ».

Questo propone anche a nome dell'Ufficio centrale.
VITELLESCHI. Crede che l'invasione nella vita privata debba

essero limitata quanto più si può ; ei vogliono delle ragioni molto
gravi perchè venga esercitata.
Gli sembra un circolo vizioso l'emendamento proposto dal se-

natore Carle, che lascia nello stato attuale la condizione delle
cose, ehe giustifica nell'opinione pubblica veri atti di rivolta
compiuti da privati.
Preferisce la proposta Bordonaro che crede più onesta e più

pratica.
CODft0NCHI, relatore. Noga che si è rientrati in piena discus.

sione dell'articolo 21, perchè l'articolo aggiunto del senatore
Bordonaro parla di capolavori.
Ma come si definisce il capolavoro ?

Se si ammette, Particolo airgiunto si fa una legge d'applica-
zione impossibile.
Combatte le osservazioni del senatore Vitelleschi; non crede

che la legge sia cattiva e di difÏiciÏe attuazione; bast à osyr-
varla in tutte le suo disposizioni, che mirano a conservare al-

l'Italia il suo patrimonio artistico.
La legge non viola affatto il diritto di proprietà, e lo ha gik

parecchie volte ripetuto.
L'Ugleio centrale crede ehe le opere d'arta costituiseano una

proprietà a sé ed ha mirato a redigere disposizioni che impedi-
scano il loro esodo all'estero.
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Non pub dunque accettare l'articolo del senatore Bordonaro, CAMERA DE I DEPUTAT Iche renderebbo impossibile la formazione del catalogo
PRESIDENTE. Reputa che sarebbe il caso di rinviare all' Uf-

ficio centrale l'emendamento del senatore Bordonaro. RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 9 dicembre 1901
BORDONARO. Consente.

CODRONCHi, relatore. Anch'egli consente por dovera di cor. Presidenza del Presidente VILLA.
tosia.
DI SAMBUY. Da ragione all'Umeio centrale, che vuole esclus a

la parola capolavoro. Crede che, eliminandola, si potrebbe stabi-
lire forse l'accordo tra il senatore Bordonaro e l'Umeio centrale
e continuare la discussione.
Non ð esatto che gli altri paesi non permettano l'esportazione

degli oggetti d'arte e lo conferma con esempî recenti.
Un altissimo sentimento dell'arte ha dettata presso gli altri

paesi la libertå nel commercio degli oggetti d'arte ; e ciò ha

creato a quei paesi un'altissima situazione (Bene!).
PRESIDENTE. Propone il rinvio alPUmeio centrale dell'emen-

damento del senatore Bordonaro.
BORDONARO. Sarebbe disposto a cancellare dal suo articolo

aggiuntivo la parola e capolavoro » se eib bastasse a farlo ac-
cettare dall'Umeio centrale, ed a continuare la discussione.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Si rimette piena-

mente al Senato per il rinvio dell'emendamento del senatore Bor-
donaro all'Umeio centrale.
Perð deve fin d'ora dichiarare che l' abbandono della parola

« capolavoro > non risolve la questione.
Per la prima volta con questo progetto di legge si riconosee

al proprietario dell'oggetto d'arte il diritto completo all'aliena-
zione di esso, riservato il diritto di prelazione dello Stato.
Perché allarmarsi tanto di questo diritto di prelazione? Non ð
il caso e lo dimostra.
Perebe istituire nella legge un argomento di disputa, di etn-

tesa, introducendo la parola capolavoro?
Ricorda la disposizione dell'articolo 1 per gli oggetti che deb-

bppo iscriversi nel catalogo.
È pericoloso e non utile alla proprietå privata fare distinzione

tra gli oggetti da iscriversi e quelli da non iscriverei.
PRESIDENTE. Crede che anche il discorso del ministro dobba

indurre il Senato a rinfiare l'omendamento del senatore Bordo-

naro all'esame dell'Ufneio centrale.

Pone ai voti il rinvio,
(Approvato).
NASI, ministro della pubblica istrazione. Risponde ad una do-

manda fattagli in principio di sedata dal-senatore Carta-Mameli.
Dichiara che il Governo ignora oompletamegte il fatto ascen-

nato dal senatore Carta-Mameli.
Questa sera stessa telegraferå ed occorrendo provvederà.
CARTA-MAMELI. Ringrazia.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito della discussione

rimandato a domani.
Giuramento del senatore Gandolß.

Introdotto dai senatori Ricotti e Codronchi, presta giuramento
il senatore Gandolfi Antonio.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PItESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti.

- La sedata comincia alle 14.
STELLUTI-SCALA, segretario, då lettura del processo ver-

bale della seduta. di ieri,
.

ohe è approvato.
PRESIDENTBe IIanno chiesto congedo gli onorevoli Ridolfi,

Francesco Farinet, Alfonso Farinet. Monsfoglio, Pirano e Fortis.
(Sono conceduti).
Comunica quindi la seguente lettera del sindaco di Itoma:
« Il Consiglio comunale di Roma nella adunanza di ieri sera,

con voto unanime mi diede il graditissimo incarieo di esprimere
all'on: Rappresentanza nazionale l'attestato della sua piû viva
riconoseenza per la legge con vero patriottismo votata testà
per l'acquisto della vill Borghese da2þarte del Governo del Ro,
per farne dono a questa città.
«"Si compiaccia la E. V. di farsi interprete presso codesto

on, Consesso, di tale manifestazione della Civien rappresentanza
diilla Capitaie del Regio, che nel progetto testò approvato vido
l'adempimento di un desiderio da lungo tempo intensamente sen-
titojalla intiera eiftadinaqza, boa comprendendo inoltre Palto
significato che col dono Volle afi'ermarsi.

þon perfetta osservanza
« Il sindaco

« Prospero Colonna ».

Interrogazioni.
SQUITTI, sottosegretario di. Stato per le posto e per i tele-

gran, risponde ad un'interrogazione degli onorevoli Di !¾efano,
Cao-Pinna e Carboni-Boj, che. desiderano. sapere « se intenda
provypdere al miglioramentoydel seryisio dei pacchi postali, an-
che per evitare le continue lagnanze del pubblico ».

Nota che quanto aL trasporto.dei pacehi i rappresentanti del-
l'Isola di Sardegna devono osservare che ono stati escogitati
tutti i saezzi per migliorarne il servizio. Quanto poi alle mano-
missioni e dispersioni, osserva che alle prime si provvede con
severe.misureAinsiplinari, ed alle secondesi provvederådimano
in mano migliorando i locali.
pL STEFANO non può essere soddisfatto: accenna agli incon-
veniepti ohe si veriñeano nel trasporto e nella custodia e con-

se kilono dei papahÍ,
Il servizio non 6 fatto con la necessaria celerita e con la do-

Tuta garanzia.
Nota specialmente che il servizio dei pacchi proveniento dal-

Postero 6 defleentissimo. Spera.in opportuni ed efficaci provve-
dimenti.
FULCI NICOLO', sottosegretario di Stato per Pagricoltura e

commercio, risponde ad un'interrogazione degli onorevoli Det
Balzo Girolams e Vetroni che desiderano sapere « ,so e quando
intenda presentare un progetto di.legge di modiñeazione Aella
legge 6 giugna 1885, pel . quaÍe .

sÌa riconosefuto 11 diritto at
seesennio ai professori reggeati delle scuold pratiche e speciali
d'agricoltura ».

Assicura l'on. interrogante oho il Ministero presenterà solle-
eitamente provvedimenti legislativi per provvedere a quei pro-
fessori.

nio segreto del progetto di legge: 'DEL BALZO GIROLAMO prende atto della dichiarazione del-
« Approvazione di due atti addizionali agli accordi internazio" fon, sottosegretario di Stato.

nali per la tutela della proprietà industriale firmati a Bruxel-
. G)gESE, sottosegretario di State per Pietruzione pubblica,

les fra l'Italia e vart altri Stati il 14 dicembre 1900 »· risponde ad un'interrogazione dell on. Di fiant'OnoÏrio sulla
Votanti . . . . 91 prolungata ed ingiustineata assenza dal proprio ufneià delfispet-
Favorevoli. . . .

88 tore scolastico di Castroreale. con evidente danno del buon an-
- Contrari . , . . 3 damento delle sauole del circondario ».

(Il Senato approva). Dichia4 alPon. intirrogante che mark proYYaduto all'afficio
Levasi (ore 17.35). scoÏaitico di Castroreale,
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DI SANT'ONOFRIO ringrazia : nota che le scuole elementari
in Sicilia non sono visitate, con danno grave dell'istruzione. È
lieto quindi che il Governo abbia riconosciuto giuste le sue la-
gnanze.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per Pinterno, risponde

ad un'interrogazione dell'on. Bissolati « intorno alle perseca-
zioni poliziesche e giudiziario di cui à fatta segno la Coopera-
tiva fra i contadini di Corleone ».

Osserva che sono in corso procedimenti giudiziari. Non puð.
quindi entrare nel merito delle quistioni. Se responsabilità ri-
sulteranno a procedimento finito, il Ministero non mancherà di

fare il suo dovere.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, si

associa alle dichiarazioni dol suo collega delPinterno.
BISSOLATI dichiara che parla anche in nome del suo collega

Nob. Si attendeva la risposta del Governo.
Le persecuzioni poliziesche e giudiziario di cui ð fatta segno

la Cooperativa fra i contadini di Corleone sono veramente enormi.
Di esse va tenuto responsabile anche il Governo centrale. Puð

eomprendere che il Gabinetto si accinga a spostare la maggio-
ranza che finora l'ha sorretto ; ma non può comprendere che il

Gabinetto stesso venga meno a quei principt di libertà per i

quali 6 sorto.
RONCHETTI, sattosegretario di Stato per l'interno, nota che

se esorbitanze vi furono, il procedimento dell'Autorità giudizia-
ria le rileverk.
Non si puð non attendere con fiducia il pronunziato del Ir.a-

gistrato.
BISSOLATI convertira la sua interrogazione in interpellanza.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

all'on. Casciani che desidera conoscere < se intenda provvedere
con regolamento a tutelare, nell'interesse dell'igiene, la capta-
zione e il commercio delle aeque potabili medicinali ».
Nota che un regolamento speciale in materia realmente non

esiste. Si è provveduto col regolamento generale. Riconosee perð
ohe ciò non à sufficiente e quindi si impegna di studiare con

amore la quistione e di presentare uno speop(e regolamento.
CASCIANI prende atto per ora delle dichiarazioni delPon. sot-

tosegretario di Stato ; non concorda perð iq alcune dgle opinioni-
manifestate. AŒerma che un regolamento ohe YaÍga a tutelare

nell'interesse dell'igiene la emptazione ed il commercio delle acque
termali potabili medicinali, assicura, non contrasta l'industria

delle acque termali. Connda che il Governo provvedera solleci-

tamente.
Presentazione di disegni di legge.

BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer.

cio, presenta due disegni di legge :
modificazioni alla legge 31 marzo 1883 sulla cassa di soe-

corso per le opere pubbliche in Sicilia ;
proroga del termine per il ritiro dalla circolazione dei buoni

agrart del Monte dei Paschi di Siena.
Presentazione di disegni di legge.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge

per maggiori assegnazioni sul
bilancio dell'interno ed uno per

modifloazioni alla legge sulla contabilità dello Stato per l'acqui-
sto dell'avena e del fieno per il Regio esercito.

Svolgimento di mozioni.
PRESIDENTE då lettura delle seguenti mozioni:
« La Camera, convinta che sia un alto devere di Stato e di

solidarietà nazionale, di cooperare a che tutte le parti d'Italia
si avvicinino nella loro prosperità, contribuendo insieme a rea-

lizzare la grandezza della patria, confida che il Governo vorrà

provvedere al più presto a restaurare con proposte di legge e

con atti economici e sociali, lo condizioni non liete di Napoli,
delle altre Provincie del Mezzogiorno e delle Isole.

« Luzzatti Luigi, De Bernardis,
De Martino, Placido, Girardi,

Mazzella, Arlotta, Biancheri,
Rocco Mareo, Sacchi, Gia-
nolio, Ferraris Maggiorino,
Suardi, Rubini, Pansini, Clai-
naglia, Da Giorgio, Garavetti,
Vendramini, Bonin , Socci ,
Santini, Colosimo, Chimienti,
Mariotti, Biscaretti, Torlonia,
Codacei-Pisanelli, DeMarinis,
Orlando, Franeica-Nava, Co-
1sjanni, Gallo, Mantica, De

Nava, Quintieri, Da Renzis,
Majorana, Colonna, Alessio,
Lojodice, Cao-Pinna, Rizzi

Evangelists, Sapuppo, Fur
nari, Ventura, Bovi, De Felice
Giuffrida, Finocehiaro Lucio,
De Luca Ippolito, Libertini
Pasquale, Roselli, Borghese,
Cavagnari, Di Stefano, Cas

lissano, Libertini Gesualdo,
Spada, Pala, Pinna, Mezza-

capo, Bianehi L., D' Alife,
Afin de Rivera, Spagnoletti.
Pavia, Landisi, Pascolato, Di
Canneto, Maraini ».

< La Camera invita il Governo a presentare non oltre il 20

dicembre 1901 disegni di legge:
a) per i provvedimenti economici a favore della città di

Na;oli;
b) per Pacquedotto pugliese;
c) per i lavori pubblisi e per gli altri provvedimenti piu

urgenti intesi a svolgere la produzione e ad agevolare il traf-
fleo e le esportazioni dell'Italia meridionale ed insulare.

« Salandra, Di San Giuliano,
Branca, Lucifero, Falconi N..
De Cesare, Tripepi, De Sets,
Chimienti El Spirito, G. Li-
bertinicMauiy, Di Sant'OAo.
frio Di Terrano , Miscia
Sapuppo, D'Andres, "Sapo.-
rito, Arlotta, B. Spirito, Vai
glias¡ndi, Staglianò , Testa--
secca, P. Libertini, Visoeehi,
De Renzis, Montagna, Broc-
coli ».

LUZZATTI L. (Segni d'attenzio,ne). I colleghi che gli affidarono
l'incarico di svolgere la mozione gli vietarono di fare un'inchie-
sta sulla ripartizione territoriale delle entrate e delle spese:fra
le diverse parti dTtalia; persuasi che qnesti conti si fanno fra
famiglie che togliono dividersi, non dà una nazione che pone in
cima dÏ ogni altro pensiero la sua unità.

Como nella legislazione sociale intesa al fine di fare la equa
parte al lavoro e al ospitale, con la protezione degli umili, cosi
nella cara dd11e vario parti-d'Italia si deve propendere a favore
di quelle che soffrono di piû.
La questione meridionale è questione essenzialmentiit

poichð quale sark Pavvenire del Mezzogiorno, tale Á a avre

nire d'Italia.
Ora 6 fuori di dubbio che negli ultimi decenni, per effetto di

cagioni già note a tutti, principalissima fra lo quali la concor-

renza americana, che si fece sensibile in Europa sino dal 1880,
i paesi essenzialmente agrari soffrirono e soŒrono di più che

quelli con prevalenza manifatturiera. Il ehe si à manifestato

anche in Italia e spiega, con altre eagioni, lo squilibrio di for-
tune tra le sue diverse parti.
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Oès se vi ha controversia fra i benenzt ed i danni recati dal-
l'unità alle varie regioni dTtalia, siffatta controversia deve risol-
Versi nella Camera, dove il patriottismo deve spegnerla per

sempre con atti fecondi e dazionali all'infuori d'ogni idea di

parte (Bene !).
Non chiederà al Governo cose impossibili o tali da squilibrare

la hostra finanza; la cui consolidazione, più che le benemerenze
di alcuni uomihi, non concordi nell'assegnarsi la loro giusta
par Ã rÃsenta la mirabile pazienza del contribuente italiano,
mentre ci ha risollevato in onore o in credito, in Italia e fuori

(Approvazioni).
Ma il problema di Napoli deve considerarsi sotto due punti di

vista insenzialmente fra loro connessi: il pareggio del bilancio
municipale i il ýareggio del bilancio economico.
L'oratore manda a Napoli un saluto fervido d'amor patrio,

espressione della coscienza nazionale, per la mirabile concordia
con eni, dopo l'inchiesta esaltð al patrio Consiglio i suoi piû
degal cittadini! (Approirazioni).
Il Parlamento deve attendere con grande fiducia le conclusio-

ni, libere, e non pregiudicate da discussioni politiche, della rap-
presentanza municipale di Napoli. Quxado saranno esaminate di
accordo, fra il Governo ed il Sindaco, esse, per la parte cui oe-
corre l'approvazione della Camera, troveranno certamente le più
patriottiche accoglienze.
Itispetto al bilancio di Napoli, occorreranno sicuramente ra-

pide ed efBeaci sistemazioni dei suoi variopinti debiti (Viva ila-
rith - Commenti). Raccomanda al Governo e alla Camera i ri-
sultati ottenuti dalla legge di trasformazione dei debiti delle isole
e di Roma.
Su 100 milioni di prestiti convertiti, sino a tutto il 1900, fra

la Sicilia e la Sordegna, si ebbe un alleviamento di carico dei
bilanei di 4 milioni all'anno, in cifra tonda, di cui più di un
milione e mezzo rappresenta alleggerimenti assolati di oneri, di
interessi e il resto proroghe di ammortamenti, oltre 11 beneficio
netto di altri 18 milioni sul capitale dei debiti, conseguito per
mezzo di.transÂzion agevolete dalla legge.
Trova accettabili le pi•oposte di sistemare i 50 milioni di de-

biti del Comune di Napoli colla Cassa dei depositi, unificandoli
al saggio del 3 4 mezzo, con un periodo di nuovo ammortamento
di 50 anni. E prega il ministro del tesoro di non voler insistere

sovra l'unificazione ad un saggio superiore al 3 e mezzo (come
appare nelle prime trattative fra il Comune e la Cassa dei de--

positi) per due considerazioni, essenzialmente economiche.
.L'oratore nota che non tenendo conto dei profeti di sYentura

che annunziavano il, ritiro violento dei depositi dalle Casse po-
stali di risparmio, pigliandoraeáordicoën le principali Casse di
risparmio'libere cori lë,Bààohe põpólarf, gli ribassð nel 1891

TiätiresÄ'diiÁËýosÏti;' cÑsí lli fatto ora l'on. Di Broglio con

eguale successo.

Più si prolungano i prestiti più vi 6 fondata speranza che lo

Stato, anche- diminuendo l'interesse in easi gravi, qual' ð quello
di Napoli, non incorra in alcuna perdita. Ed i in ogni modo un
miglior afare, e anche pifi dignitoso, quello di agevolare la si-
sËemizioile de dÀbiti piuttosto che aesendere dirette sovvenzioni
dál TesirËÃ fivoiÃ del bilancio napoletago.
Cosi l'áráförÑ fziereŸoÌe älla capitalizzazione in rendita dejle

400,000 lire che perennemente il Governo dovrà pagare per oneri
di beneficenza alla ciiti di Napoll; il che servirebbe a estin-
guero subito i disavanzi arretriti, di eires 10 milioni, che pos-
sono crescere; senza considerare cinque milioni di cui ha bisogno
subito il Comune, per far fronte a acidenze inosorabili..
SÏn qui l'oratore concorda con le proposte della Comailisiäne

d'inchiesta. Na egli non vorrebbe che il Banco di Naýoli si im-
pegnasso íÁ~uka trasformazione a lunga seadenza dei d milioni
di creditifirso 11 Comune. Preme a quelle Provincie che il loro
maáÒÊiistit¤to disponga della pienezza dei mozzi per poter
grosperare (Bene i Bravo!)

Quindi lo Stato, nella sistemaz.one generale dei debiti del Co-
mune, dovrebbe includere anche questi sette milioni, rimboreando
il Banco, che li metterebbe a beneficio della economia locale. E

perci6 foratore respinge l'idea messa innanzi da taluni, di far
fondamento del Banco di Napoli per la sistemazione finanziaria
della oitta a tutti cara; tanto pin che le perdite complessive del
Banco, stimate nel 1896, a 91 milioni (e allora parvero ecces-
sive!) per la liquidazione del credito fondiario, li oltrepassaronel
(Vivo approvazioni).
Dichiara di non aver competenra per giudicare l'operazione di

riscatto del Sorino proposta alla Commissione d'inchiesta. Afa a

costituire, alPinfuori del benefleio eventuale del Serino, un altro
vantaggio immeäiato e sienro al bilancio del Comune, egli pro-
porrebbe lo studio della trasformazione del debito garantito dallo
Stato, che è oggidl di oirca 85 milioni, e della parte del debito
che pesa sul Comune pel risanamento di eirca35 milioni in forme
píûlfavorevoli per interesse, o se fosse possibile per ammortamenti,
ad esempio, in cartelle comunali, emesse per intero coi metodi e
colle agevolezze dei prestiti per la Sleilia e per la Sardegna.
Na vi sarebbe per o!ð ingombro dei titoli sul mercato perché

gli uni sostituirebbero gli altri; nå variazione di garanzia per-
ehè lo Stato risponda anche degli a‡tuali; ed il margine del bi-
lancio potrebbe ascendere a circa un milione.
Forse altre forme di trasforniazioni si vorranno indioare per
i prestiti secennati sopra, per esempio, l'utilizzapione anche per
questo scopo dei boni frottiferi a lunga scadenza al tre e mezzo
al netto; e tutto ció si potra studiare al piû presto.
Ma va esclusa intanto la proposta di trasformare quei debiti

nel 4 e mezzo al netto, poich6 il nostro diritto finanziario giu-
stamente esclude i debiti perpetui dei Comuni, e non parrebbe
lecito profittare dell'alto oorso di un titolo, che si sa destinato
alla conversione, e cho pareib non si collocherebbe. Invece si pub
studiare una entissione di buoni sorteggiabili fruttiferi a lunga
saadenza al 3 e mezzo netto.

Ad ogni modo si tratta di operazioni da farsi con lo Stato
senzó aggi senza prêmî, senza° compensi, seguendo le sano tra-
dizioni di questi ultimi anoi.
Sistemato il bilancio, una nuova vita economica deve animare

Napoli pereh& dallo sbilancio economico si sprigionerebbe di nãovo
lo sbilancio finanziario (Vivo approvazioni).
Per lavori marittimi, per nuovi e piû rapidi congiungimaati

ferroviari, Napoli deve utilizzare il suo cielo la sua natura, i
suoi monumenti; attrarre i forestieri, inteãsificando sempre più
i traffici nazionali ed internazionali. Ma se Napoli non diverra
un contro vive a ndåstrie difHagmente potra risorgere; e re-
aferk a Ítanto una grande locanda, un museo ed un lembo di pa-
radiso.
Na¡ioli è una delÏe poche grandi cittå del mondo che non sia

anche un centro industriale. E mentre la popolazione cresee, i
consumi ealano. Fra il 1872 ed il 1899 si hanno queste diffe -
renze; indicati a 100 la popolazione ed i consumi alimentari piå
in uso nel 1872, nel 1899 la popolazione sale a 120.53, mentre i
consumi alimentari seendono a 94.82 (Commenti).
L'oratore dice ehe il Nitti aggiungo che con una spesa di 50

milioni, rimunerativa e rimborsabile da coloro che la userannö,
si puð portare a Napoli da 50 a 60 mila cavalÏi di energla idro-
elettries, utilizzando una parte di essa ín un punto franeö, dove
ottenendola al massimo buon mercato, gli industriali di tutta En-
ropa afBuirebbero, attratti dal tornaoonto, per produrre e por
esportare le merci manufatte, senza dazi, in tutto il bacino del
Mediterraneo e nella sua grande sfera d'irradiazione.
Mentre si porrebbero sotto profondo e pratico esamo (juesti

studt, dovrebbesi subito con una savia e razionale distribuzione,
per sessennt, di quanto lo Stato potrebbe spendere por dotare
Napoli di una fabbrica di locomotive e di una di vagoni a la-.
Voro contimio, sensa tog1pre nulla alle fabbriche esistenti, ye
dato il ereseeng bisognb di materiale (Benissimo!þ
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FERRL Ma questo & allattamento artificiale (Interruzioni e ru-
mori).
LUZZATTI LUIGI rileva l'interruzione, o risponde che quella

delle locomotive non è un'industria artificiale: tanto che le fab-
briche italiane hanno gaa dagnato anche i mercati esteri come
la Danimarca e la Rumenia. Perciò si pub domandare un'equa
distribuzione di lavoro fra le varie provincie (Bene i Bravo 1).
Fra i lavori pubblici. più urgenti nel Mezzodi, rileva l'acque-

dotto pugliese.
La costruzione perð simultanea di tutti i nuovi lavori pub-

blict desiderati e reclamati in ogni parte d'Italia rimpiombe-
robbe di nuovo il paese nella vergogna del disavanzo e dei de-
bitil

Quindi la consolidazione del bilancio dei lavori pubblici, an-
nunciata nella cifra attuale dal ministro del tesoro, non potrà
ottenersi che dando la preferenza, nella graduazione lei nuovi
lavori al mezzodi (Benissimo !).
Questa preferenza tuttavia va considerata con sano criterio. La

linea del Sempione, per esempio, che ha carattore nazionale, gio-
verà a tutti.
Voci ah'Estrema Sinistra. E se si diminuissero le spese mili-

tari ? (Rumori).
LUZZATTI LUIGI. La mia opinione à che bisognerebbe fare

qualche sacrifizio per crescerle (Vive approvazioni). Tanto piik
che le spese militari furono recentemente approvate con la

tranquilla acquisseenza dell'Estrema Sinistra (Ilarità -- Applausi
a Desra).
FERRI. Noi abbiamo votato contro 1 (Rumori).
LUZZATTI LUIGI. Dichiara che non parlerà delle tariffe fer-

roviarie, nå dei noli marittimi, nå di una piû equa diffusione
del credito; questioni su cui sono disposti, come appare dal te-
nore delle loro mozioni, a ragionare altri oratori; nè sui trat-
tati di commercio, intorno ai quali ebbe occasione di far mani-
festi i suoi pensieri a favore del Mezzodl, quando fu discusso
nello scorso giugno il bilancio degli afikri esteri.
Sovra un solo punto essenziale l'oratore domanda la facoltà

di alcune osservazioni. La condizione di molte provincie del mez-
zou à gravissima anche per gli oneri insopportabili dei debiti
accesi con soverchia apensieratezza negli anni in cui Yagricol-
tura dava promettenti entrate.
Bisogna assolutamente studiare leggi e istituti, i quali come

à avvenuto in altri paesi e, come si 6 fatto in Italia per gli
esperimenti felici dei debiti pomunali e provinciali, prolunghino
gli ammortamenti e alleggeriscano gl'interessi dei proprietari
pià aggravati e oppressi da durissimi posi, che si avvicinano in
pachi casi, alla liquidazione forzata della proprietà.
L'on. Fortis quando era al Ministero dell'agricoltura aveva

preparato sert provvedimenti per la conversione del debito ipo-
tecario sulle te•xe, i quali miravano a dare al mutuatario nuove

facoltà per ottenere la purgazione del suo fondo dalle ipoteche
onerose, surrogando il debito contratto a tassi usurari con un

altro più equo.
E invero su questa via della riforma del diritto ipotecario a

favore dei debitori, grandi progressi si sono fatti in altri paesi,
come abbiamo potuto verificare, studiando l'ardna questione sotto
la guida ðell'oa. Di Rudinl, che primo manifestð questo pensiero,
quando presiedeva il Ministero.
Lo Stato dovrebbe alla sua volta addolcire le tasse, i diritti,

le spese inerenti alle operazioni e trasformazioni fondiarie, mol-

tiplicando i piccoli proprietari urbani e rurali; il che avverrà

so lo Stato italiano sentirà il dovere di preparare una sana e

forte legislazione sociale, riprendendo la grande tradizione dal

Tannucci, l'autore delle colonie agricolo. Al qual proposito l'o-

ratore annunzia aleans proposto di legge, quale una per le case
operaio ed altra per le pieeolo proprietà, che presenterà con al-
cani colleghi.
Riepilogando, l'oratore confida che da questa discussione dopo

avere udita la parola del Governo, presieduto da Giuseppe Zanar-
delli, che à affidamento per gli amici come per avversari poli-
tici di alti sensi di solidarietà nazionale, esca un voto di con-

cordia, voto pricorritore e stimolatore di concreti provvedimenti
a favore di quello nobili parti d'Italia a cui come risulta da
notevoli documenti testå pubblicati si volgeva con patriottica
ansia Palta mente di Camillo Cavour.
Egli voleva le provincie meridionali governate dai migliori

uomini, nell'amministrazione e nella giustizia, in modo che vi
progradisse l'agricoltura e vi sorgessero le i ustrie; e si rin-
fervorava nel proposito di provvedimenti intesi ad ottpnere la ri-
surrezione economica del mezzod).
Né il grande ministro si chiedeva se-gl'industriali dell'Alta

Italia avrebbero gradita o no la nuova concorrenza, poich& jn-
tendeva che soltanto in questa suprema equith il sentimento
dell'unità nazionale si sarebbe sempre più rinsaldato e che l'Ita-
lia non sarebbe Yeramente grande che quando nella scienza e

nell'arte, come nell'economia nazionale, le varie proporzioni che
compongono la famiglia italiana contribuissero al bene della Pa-
tria in eguale misura.

Seguendo l'ispirazione del grando statista, ð l'amore della pa-
tria che deve insegnarci a non inorgoglirei dei progressi otte-
nuti in qualche parte, ma a sentire i dolori degli italiani pià
infelici, aiutarli a raggiungere quei fratelli più fortunati, i quali
oltre che per il loro merito, per piû contingenze propisie, hanno
potuto precederli nella via della ricchezza e della fortuna (Vivo
approvazioni - Applausi a Destra - Congratulazioni - La se--

duta è sospesa per pochi minuti).
Presentazione di una relazione.

PODESTA presenta la relazione sulla proposta di legge per
costituzione in Comuna autonomo delle frazioni di Dormello o

Dormelletto.
Seguito della discussione delle mozioni.

SALANDRA svolge la mozione della quale il presidente ha già
dato lettura.

Premette che nessun pensiero politico ha inspirato lui e gli
altri sottoscrittori della mozione a formulare le proposte messe

innanzi in favore delle provincie meridionali. Le manovre parla-
mentari debbono rimanere esiranee a questa queÑtióde (Intárru-
zioni all'Estrema Ainistra).
Crede invece di rendere un eminente servizio al Governo col

provocarne le dichiarazioni e le risoluzioni (Commenti) sopra una
questione la cui assoluta urgenza non può più essere messa in
dubbio.
La questione del mezzogiorno è molto complessa; e se non i

esclusivamente economica, ha pero un carattere economico pre-
valente, e si va facendo sempre piä acuta o sentita per il con-
trasto con Ie fioride condizioni di altre regioni.
Aeoennando alla vantata feracità .del suolo meridionale, di

cui anche il ministro del tesoro ha di recente ja'rlatÃ, ÅÑadrya
che essa ð una leggenda poetica, mentre la rÃálth Á clie una
gran parte del terreno nelle provincie del mezzogiorno per cause
naturali o storiche, à poca atta alla coltivazione.
L'intorno delle provinaio meridionali ha molti punti di con-

tatto coll'Irlanda (Commenti) : le tristi condizioni della Basili-
cata e del versante apenninico da Aquila a Reggio di Calabria
non kanno riscontro in altra regione dTtalia.
Venendo a parlare pin specialmente della città di NapoÏl, tii

che se è consolante il risveglio della parte migliore d q lla

popolazione manifestatosi colle ultime elezioni, esso non sara

veramente eficace se non sia completato e sorretto dal risorgi-
mento finanziario (Bene 1). Giå altre volte si ebbero riscosse mo-

rali, che pero non valsero a rimediare ai mali di Napoli (Com-

menti).
Percha il suo risorgimento si compia, Napoli ha bisogno di di-

Ventare un centro industriale e commerciale, onde a tutti gli al-
tri provvedimenti bisogna aggiungere anche il completamento del
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porto, ma apendendo i denari meglio di quello che si sia fatto

per il passato, e più rapidamente ed efBeacemente.
Rileva poi che non meno matura e non meno vitale della que•

atione di Napoli è quella de1Paequedotto pugliese, che da troppi
anni si traseina davanti alla Camera ed 6 stata ostacolata in
tutti i modi, mentre le basi tecniche sono già stabilite in modo

definitivo (Interruzioni a ßinietta - Commenti).
Non crede che quest'opera si debba esaminaro coi eriteri ge-

nerali della legge dei lavori pubblici, perchò essa per la sua

natura sfugge allé solite forme legali, e deve essere risolta con
un intervento dècisivo del Governo, ma senza ricorrere a Com-

missioni, per le quali le popolazioni pugliesi sono diventate seet-
tiehe (Bene !).
Passando alla questione finanziaria, insiste sulla necessità di

provvedere alle costruzioni dello linee complementari, notando
come il sistema del sussidio chilometrico sia risultato pratica-
Meato inadeguato; ed accenna anche all'argenza di una più ra-
pi a linea di comunicazione fra Roma e Napoli.
Ma là pia grave fra le questioni che travagliano le provincie

meridionali e la Sidilia, à la questione agraria.
Bisogna trovare il modo di attenuare l'asprezza dell'enorme

doi;ito ipotecario che grava su quelle regioni, avviandolo ad una
cðnversione ad un più ragionevolo saggio d'interesse.
Bisogna anche applicare la legge aulla perequazione fondiaria,

Ina in guisa che non si risolva in una flagrante ingiustizia in
danno di quei proprietari, che in questi ultimi anni spesero rag-
guardevoli capitali per migliorare o trasformare lo culture

(Bene!).
Per sostenero la prodadone granaria lo Stato, col dazio d'im-

portazione o coll'abolizione dei dazt di consumo sui farinacei, ha
fatto tutto quello che poteva fare.
Quantä alla produzione vinicola, i fatti hanno dimostrato essero

oceessive le speranze oho erano state concepite di una larga
esportazione dei nostri vini in Francia. Tuttavia non convien

daisi per vinti e bisogna fare nuovi tentativi, specialmente con

una revisione delle tariffe dei trasporti.
Áfa ¡ÑinéipËIinente i nostri sfoizi dãyono tendere alla conqui-

sig Àei mirektÏ dáll'Euripa ééniral i non deŸëisiis lorduto
di vista quando si dovranno negoziare i nuovi trattati.
AcceÀnx ai rapporti commerciali col Brasile, e dimostra como

con opportune concessioni sul caf!3 sia possibile aprire colk un

largo sbosoo ai nostri prodotti.
Anche la questione agramaria, vitale per la Sicilia, si puð ri-

solvere con opportune concessioni doganali e principalmente con
agevolazioni sui trasporti e sui noli.
Circa questa questione dei trasporti e dei noli dimostra con

cifre come nellä vigenn inritel¿ònsista ußÃ fia'là pÍedipiio cause
eÌÍà dejrissioie elion¼mihiio11e~provineÌÑ meridionali o della
oittà dg Nppoli (Commenti).
Riassumendo rivolge al Governo le seguenti questioni:

quali siano i suoi propositi circa la situazione finanziaria

di Napoli;
quali provvedimenti intenda proporre per il risorgimento

economico. della città e della provincia di Napoli;
iá fåténds presentare un disegno di legge per provvedere

alla aosífuzione e all'eseroisio dell'acquedotto pugliese.
se intenda entire un piano di graduale costruzione delle

ferrovie complementari, e per la sollecita attuazione di una
nuova comunicazione fra Roina e Napoli;

quali provvedimenti intenda adottara per modificare le ta-
riffe dei noli e dei trasporti e per addivenire ad un regime do-

le in guisa da avvantaggiare la pro luzÍone agricola meri-
dionale.
Si angura che a tali questioni il Governo sia per dare sod-

disfacenti risposte. Me agli afBaamenti devono seguire sollecita-
mente i fatti.
In ágni caso ai compiace di questa discussione, che, por la sua

forma e pel momento in cui avviene, ð tale da eliminare ogni
questione regionale.
Le popolazioni meridionali non faranno mai una questiono re-

gionale. I deputati, che rappresentano queste popolazioni, mossi
da sentimento fraterno, non propongo contrattazioni coi rappre-
sentanti di altre regioni, ma reclamano quello, che a tanta e si
-nobile parte d'Italia spetta per stretta giustizia.
Non è questione meridionale: questione altamente italiada.

(Vivissimo approvazioni - Applausi - Congratulazioni).
Votazione a scrutinio segreto di cinque disegni di legge:
STELLUTI-SCALA, sagretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Aprile - Areonati - Arlotta - Arnaboldi.
Baccaredda - Baccelli Alfredo - Baecolli Guido - Barraceo
- Bargamaseo - Bertorelli - Bertolini - Bettolo - Biancheri
- Bissolati - Bonacossa - Bonin - Bonoris - Borgheso -
Branca - Broecoli - Brunialti.
Calissano - Camagna - Cao-Pinna - Cappello - Carboni-

Boj - Carcano - Carmine - Casciani - Castelbarco-Albani -
Castiglioni - Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayderi - Chi-
mienti - Chimirri - Chinaglia - Cirmeni - Coeco-Orta -
Coeuzza- Codacei-Pisanelli - Golajanni - Colosimo - Con-
tarini - Cornalba - Cortese - 00sta - Costa-ZenogÌio -
Credaro.
Dal Verme - D'Andrea - De Amicis - Da Bellis - De

Bernardis - De Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gaglia -
Dal Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - De Luca Paolo - De
Martino - De Nava - De Nobili - De Novellis - De Renzis
- De Riseis Luigi - De Sata - Di Bagnasco - Di Broglio
- Di Canneto - Di.Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di
Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Trabia - Dona-
dio - Donati.
Faeta - Faleoni Nicola - Falletti - Fazio - Fede - Fer-

rsris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferri - Fill-Astolfone
- Finardi - Finocchiaro-Aprile - Finocchiaro Lucio - Fra-
deletto - Franchetti - Frascara Giaeinto - Frascara Giapoppe
- Fuloi Nioolò |- Furnari - Fasco.
Gaetani di Laurenzana - Galletti - Galli -- Gallini -Ga-·

ravetti - Gattoni - Gattorno - Gianolio - Giantarco -'Gio-
litti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi- Giuliani
- Giusso - Gorio - Grippi - Guicciardini.
Imperiale.
Lacara - Landueci - Libertini Gesualdo - Libertini Pa-

squale - Licata - Lojodice - Lollini - Luechini Luigi -
Laeifero - Luporini - Luzzatti Luigi.
Magnaghi - Majorana - Manna - Maraini - Maresca
-Marescatchi Alfonsa - Maresealehi-Gravina - Marinazzi -
Maseia - Masciantonio - Mazza - Massimini -Materi - Mau-
rigi-Maury - Mazzella - Mazziotti Medici -Mel- Me-
rello - Mesties- Mezzaeapa -Mícheli- Miniscalchi - Mirto-
Seggio - Montagna - Morando Giacomo.
Niceolini - Noeito.
Orlando.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palatini - Palberti -
Pansini - Pantaleoni - Pantano - Papadopoli - Pastore -
Patrizii - Pavia - Pellegrini - Perla - Persona -' Piecini
- Piccolo-Capani - Placido -- Podest¥- Pozzo Marco - Pri-
netti - Pagliese.
Qaintieri.
Ravi - Rieci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista
- Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone - Romano Giuseppe
- Ronehetti - Rosano - Roselli - Rossi Enrico-RossiTeo-
Alo - Rubini.
Sacconi - Salandra - Sanûlippo - Sanseverino -•- Santini
- Saporito - Sealini - Scotti- Serra - Siehel - Sili -
Simeoni - Sinibaldi - Soeei - Solinas-Apostoli - Sonnino -
Soulier - Spagnoletti - Squitti - Stellati-Seala - Saardi.
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Talamo - Teochio - Telesco - Testasecca - Torlonia -
Torraca.
Vagliasindi - Valeri'- Valle Gregorio - Valli Eugenio --

Vendramini -- Ventura - Vienna - Visocchi - Vollaro De-
Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni - Zepps.

Sono in congedo:
Bertetti - Bianchi Emilio - Bisearetti - Boselli - Bran-

dolin,
Cazzi.
Dozzio.

Grassi-Vocos.
Malvezzi - Marzotto - Mattäucci.
Piovone - Poggi - Pompilj - Pallò.
Resta-Pallavicino.
8 ani - Sormani.

Sono ammalati:
Afan de Rivera - Angiolini.
Capoduro -- Ciecotti - Gottafavi.
D'Alife.
Fracassi.
Ginori-Conti.
Marcora.
Pinchia.

Assenti per Ufficio pubblico:
Alessio.

Pistoja.
Romano Adelelmo.
PRESIDENTE. Proclama 11 risultamento della votaziono :
Tumulazione della salma di Francesco Crispi nel Tempio di

S. Domenico di Palermo.
Favorevoli. . . . 182
Contrari

. . . .
51

Approvazione dell'atto di transazione 29 marzo 1900 con l'Am-
ministrazione degli Istituti ospitalieri di Milano relativo alla
vertensa per Pinterramento del laghetto di San Stefano in Bro..
glio e per il rimborso delle spese di gestione delle Pi Case di
Santa Caterina de1Ia Ruota e della Senavre.

Favorevoli . . . 191
Contrari . . . .

42

Approvazione di un contratto di permuta di beni demaniali nel
Comune di Pavia.

Favorevoli. . . . 187
Contrari . . . . 46

Stazioni climatiche nei boschi nazionali inalienabili.
Favorevoli . . . 198
Contrari . . . . 33

Costituziono in Comuni autonomi delle frazioni di Casorate
Sempione e Mezzana Superiore, distaccato dal Comune di Ar-

sago.
Favorevoli. . . .

181
Contrari . . . . 51

(La Camera approva).
Mozione.

PRESIDENÎE logge la seguente lettera pervenutagli dall'on.
Afan De Rivera :

« Illustrissimo signor presidente,
« Alla mia lettera di sabato Ella, dopo averne data comunica-

zione alla Camera, osseryb che 14 lettera stessa noa poteva as-
samere forma di mozione. Unisco dunque una regolare mozione
pregandola di volervi dare il debito corso.
« Insisto nel pensiero, che ebbi già a manifestarle, per avere

l'opportunitå di ripetere le giustincazioni giå date ai miei supe-
riori de1Pesercito, ehe per la loro natura non possono affrontare
certe forme di pubblieltä.
« So bene che così facendo assumo una grave responsabilità

per la posizione che occupo ne1Pesercito, ma saprð mettermi in
grado di poter difendere innanzillla Camera il mio onore o la
mia dignità.
« Con perfetta osservansì gni creda

« Suo dev.mo
4 A. Afan de Rivera ».

La mozione sarå trasmessa agli Ullioi per Pammissione alla
lettura.

Interrogazioni ed interpeRanze.
CERIANA-MAYNERI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno sui

luttuosi avvenimenti svoltisi in Capo Mulini (Aoirealebil 28 ot:
tobre in seguito a conflitto tra scioperanti e carabinieri ggulle
relative responsabilità.

« Grassi-Vocos ».
< Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per conoscerne gl'intendimenti circa la convenienza di equipa-
rare nella carriera e negli stipendt le insegnanti di língua fran-
cose nelle scuole complementari annesse alla.normali coi docenti
nelle scuole tecniche e ginnasiali.

« Rampoldi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pob-

blica istruzione per sapero se e come intenda provvedere dure-
volmente perché agl'insegnanti nelle classi aggiunte delle scuole
secondarie sia corrisposto a tempo debito lo stipendio.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se e come intenda provvedere pereh6 sia rosa

possibile la costruzione del secondo tronco che completerebbe la
strada obbligatoria del Comune di S. Mauro Castelverde, consi-
derato che da molti anni per la parts costruita si sono spose
lire 600,000, o che la provincia di Palermo ha anticipato la
quota di contributo dovuta dallo Stato per lire 150,000, debito
che PAmministrazione dello Stato non ha ancora pagato.

« Rossi Enrico ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli afari

esteri per avere notizie ralative all'oro Eritreo.
Guerei ».

Il sottoserino chiede a'interrogare l'oß. miniëtro de af ri
esteri per sapeye qitanti vi sia di vero suÌlk possildlità di un
conflitto tra l'Argentina ed il Chill.

«Guerci ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoseere la ragione per la quale il diretto Roma-
Genova, della sera, non si forma più ad Avenza, malgrado i fre-
quenti e ereseenti affari commerciali ed industriali tra Genova e

Carrara.
« De Felice-Giufrida ».

« Il sottosoritto chiáde Ëinterrogaro l'on, ministro dell'interno
sulla condotta del delegato di ýubblida sicurdzËdi PËrtàËñ

,
in

occasione di una dimostrazione þopolaro, e5 ÍajÃaÍËsi eela
mava Pesecuzione della legge relativa alla costruzione della for-
rovia Castelvetrano-Porto Empedoele.

« De Felice-Giaffrida ».
« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il presidente del Consi-•

glio ed il ministro dei lavori pubblici per sapere quali provve-
dimenti intendano adottare per 16 condizioni economiehe:deÍIÈ
Sicilia.

Lioatap
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'$n, pre dîÊte -cÌel Con-

siglio sulle proposte di legge che il Governo intende'prosentare
per migliorare le condizioni morali e materiali delliSicilia.

« Marinuzzi ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-
siglio e il ministro degli affari esteri per conoscere quale sia

stata l'applicazione data sin oggi e quale quella che il Governo

intenda dare ¡ier Pavvenire all'articolo 8 del R. decreto l* di-

eembre 1810, relativamente alla vigilanza per gl'Istituti di carità
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o di beneficenza esistenti in Roma, destinati a speciale vantag-
Gio degli esferi,

OGrippo ».
ßull'ordine del giorno.

PALA domanda di poter svolgere luned\ Ia sua mozione.
GIUSSO ministro dei lavori pubblici, non si oppone.
GUERCI nota che'Tanedi devono essere svolte le interpellanze

sulla questione della Congrégazione di San Girolama.
Propone che siano fissate per lunedi come primo argomento.
PRINETTI, ministrõ degli affari ehteri, par parte sua vorrebbe

che si svolgessero al pië presto possibile. Ma P interpellanza
dell'on. Gilerói 6 rivolt anche al presidente del Consiglio, che
ora nan & presente
GUli!RCI insiste nella sua proposta.
MANTICA si oppone.
PRESIDENTE osserva che il lunedl 6 destinato allo svolgi-

mento delle interkellanze secondo l'ordine dol giorno. Prega l'on.
Utieroi di:riserrare la sua proposta a domani, quando sarå pre··
sente il presidente del Consiglio.
GUERCI si riserva.
La seduta termina alle 18,30.

Comuniodzioni deHa Segreteria della Camera
Ordine del giorno degli Uffici -

convocati per le ore i l di domani martedi 10 dicembre.
Ammissione alla lettura di una proposta di legge del de-

putato CelH od altri, e di una mozione del deputato Afan de Ri-
vera.

Esame della domanda di autorizzaziono a procedere in grado
di appello coritro il deputato Da Felice GiuffÈda per difamazione
og Ingiurie (308).

Esame della proposta di legge :

Disposizioni sul divorzio (369).
Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

In sostituzione dell'on, Carcano, nontinato ministro delle finanze,
la Commuisione per l'esame della proposta di legge: « Lotteria
con prestito prem.t agorg dell Cassa Nazionale per la Teo-
chiais a l'invalidità degli operai ed a fayore.dellaSpeieta Dante

Alighieri (292) », ha eletto a proprio presidente l'on. Guieciar-
dini,

Ûommissioni convocate
per domani martedi 10 dicembre 1901.

Alle ore 15: la Sottogiunta bilanci Interno ed Esteri.

I Boerfàriprendono la loro attività cóme si desume da
divèljf fifdfiCyéllô Stato d'.Orange sono comparsi diversi
comúsandi, fra questi uno nmneroso che, a quanto páre, e
diretto da De Wet.
< Viljoen si trova con quattrocento uomini al nord di Bel-

fast, sulla ferrovia di Delagca. Beyer si ritira verso and a

Saud-Riverpoort, probabilmente con l'intenzione (li unirsi con
Bidénhorst ladtocoldentesdt Warmbad ».

La Norgen Zeitteng di Vienna assicura che dei negoziati
sono staticíntavolati tra, le Gorti di Vienna e di Belgrado
per una visita che voriebbe fare a Vienna la coppia Reale
di Serbia. Fino ad ora i:negoziati non ebbero alcun risul-
tato; ma da che a Pietroburgo sembrano disposti a ricevere
la Regina Draga, a Vienna pure si manifesta maggiore ar-rendévolezza e non è impossibilä ohe la coppia Reale Serba, dopo
una visita a Pietroburgo,'pielii'per Vienna dove sarebbe ri-
cavata dall'Imþaratore.
Un telegramma da Vienna dice che l'informazione della

Morgen Zeitung nou o peranco õonfežmata, perb pare oëito
che da parte della.Serbia si facciailyotalbile pár miglioiare
I rapporti coll'Austria.

Alonni uomini politici credono probabile che alla prossima
inaugužazione del monumento offbrto all'Imperatore Fran-

cesco Gioseppe per la tomba del Re Milano, nel monastero
Kropedol, il Re Alessandro interver& a quella cerimonia.
Si dà pure una certa importanza al fatto che l'Imperatore ha
accordato un'udienza a parecchi uffleiali serbi.

•
O e

Continuando al Parlamento germanico la discussione del

progetto di tarifa doganale, il cancelliere dell'Impero, conto
de Billow, ha preso la parola per rispondere a quegli oratori
ohe, in appoggio della loro opposizione, hanno citato l'opi-
nione ostile della stampa estera.
« Per elb che riguarda le dichiarazioni dei giornalf estody

relativamente al nostro progetto di legge - disse il conte de
Billow - 6 certo cho i Governi confederati nori"éi állänf‡ne-
ranno afatto dalla via che oi'ô tracciatä dal nostri dièltti e
dai nostri interessi.
< Confesso che gli attacchi di quella stampa contro il pro-

getto di tarifa non mi turbano punto. Anzi, se la tariŒa
fosse stata lodata su tutti i punti dolla terra, cio m'avrebbe
ispirato dei sospetti. Noi siamo padroni in casa nostra; fac-
ciamo cibohestimiamo utile e necessariopergl'interessidello
sviluppo economico della Germania. Noi desideriamo di tro-
varoi nei migliori termini con tutte le altre Potenze dal
punto di vista economico e politico; ma non ci laseieremo
intimidire dagli attacchi o dalle minaccio da parte dello stra-
niero. ·

« Noi riconosciamo pienamente il valoro dei trattati di
commercio. Noi desideriamo ardentemente di riinovare que-
sti trattati. Credo del pari ohe i trattati di commercio a
lunga saadenza siano vantaggiosi non solo all'industria ed al

commercio, ma altreal all'agricoltura ».
11 conte de Bülow terminb il suo discorso esprimendo il

voto che' il yirogetto di tarift'a 'doganale venga approvato per
11 bene dell'agricoltura nonche dell'industria o rivolgerido al
Parlamento queste parole: « Diró come il Re Filippo di Spa-
gna: Io ho fatto il mio dovere, signor cardinale, fate ora voi
il vostro ».
- Nei corridoi della Camera, osserva qualche giornale, non
ei condivide perb Pottimismo del conte de Bülow. Il rinvio
del progetto alla Commissione rimanderà le discussioni deoi-
sive alla primavera. D'altro canto, i socialisti esigeranno il
voto per appello nominale su tutti gli articoli e ricorreranno,
a quanto si afferma, a tutte le forine .di oitruzione.

e
e e

Il giornale di Pietroburgo IVestnik Finanssato, pubblica
un articolo, nel quale spone littitudine che assumerá il mi;
nistro delle finanze, Witte, di fronte al progetto della nuova
tarifa doganale fedesca che 6'ora in discussione al Reichstag.
Il giornale dice che la principale eventualità nelle rela-

zioni coniinerciali fra la Russia e la Germania 6 la roroga
del trattato di commercio e delle tarife attuali.
Nel caso che la nuova tariŒa doganale fosse approvata dal

Reichstag, la Russia riporterà i dazi a d' importazione indu-
striale al livello della tarifa del 1891 ed anche al disopra
di quella per certe voci.
Allora potrà concludersi un trattato commerciale non fis-

sando le riduzioni doganali, ma assiourando reciprocamente il
trattamento della nazione pitr favorita.

ITALIA
S. M. il Re ricevetto ieri, in particolare udienza, il

generale senatore conte Taverna, presidente ilella
Cróce rossa italiana, il quale presentò a S. M. la re-
lazione sulla campagna contro la malaria fatta nella
scorsa estate nella campagna romana.
Sua Maesta volle essere informato minutamente dei

risultati della campagna, encomiando l'opera cosi util-
mente prestata nel desolato Agro dalla Croce Rossa,
augurandosi che i þenefici effetti della campagna an-
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timalarica a figijn risentike som e maggiormente
di anno m anno.

ÏIlCRI21131(10g110. - feri sera, appena aperta la tornata del
Consiglio comunale, il sindaco partecipò di aver inviato un di-
spaccio di condoglianza al presidente del Senato rameno per la
morte del senatore Urecchia, eho tante dimostrazioni di simpatia
provoe6, in occasione del Gongresso di Roma, a favore della pace,
e de partecipazione di due lettere, degli onorevoli Zanardelli
eS raeco, che ringraziano delle espressioni di riconoseenza loro
inviate, a nome del Comune di' Roma, por la cessione della Villa
Bogghese.
Annunziate alcune interrogazioni, cui il sindaco rispondera

nella prossiria tornata, il ConsigÏig quasi senza discussione, ap-
provð le seguenti proposte :
Castituzione del consorzio permanento per la manutenzione della

via del Monti Parioli.
Autorizzazione al sindaeo a stare in giudizio nella causa pro-

moasa dal marchese Alberto Del Gallo di Roccagiovine.
Jd. id. promossa dall'Esattoria comunale di Roma e dal signor

Michele Martini.
Id. contro l'Esattoria comunale di Roma per pretesa rileva-

zione nella causa promosús dal signor Giovanni Ba.ttista Man-
no:chi.
Provvedimento per il servizio teatrale dei vigili accassrmati.
Costruzione di una fogna nel quartieio dell'Osa.
Storno di fondi per sussidt a vedove e superstiti d'impiegati e

d'inservienti,
Parteelpazione e ratifica di deliberazione di Gianta presa ad

urgen per alcuni lavori di propi•leta comunali,
(linaInento ferroviai'io. -- Iniziando una nuova

serie di sedate, in cui saranno trattati importanti oggetti, sotto
la presidenzafdelPon. Saporito, ieri si adunð la R. Commissione
per l'orlinamento delle ferrovie, e deliberð sul diritto di prela-
zione alla concessione delle costruzioni e dell'esercizio dëlle
strade ferrate concorrenti.
Gosplouo clono all'Ospeciale italiano cli
Lt1gano. - ci scrivono daiugditä :

Un bÈààmerÌto conëittaàiio ch Ío d stÎ a s&o
gran cuore, vuole miÃtenut inéogi o il suo noÃ, ËÃ e

parvenire al Comitato per un Ospedale italiano, in Lugano, il
lírincipesco dono di 25,000 fr. Il Coinitato si affrettð a rin-

graziare l'egiegio donatofe in nomo 'proprio ,el in nome degli
italjaili qua residenti, certo d'interpretarne i desidert. Così il
fondo per l'opera umanitaria tocca gik i 57,000 fr. »
Marina militare.- La R. nave Partenope, dal giorno

6 grrente há cessato di far parte della squadra permanente del
Mediterrango,
- Ieri le RR. navi Elba, Fieramosca e Vittor Pisani gion-
sero a Singaporre. A borpo tutti bene
Marina mercantile. - Il piroscafo Aller, del N. L.,

parti il giorno 7 da New-York per Genova. Ieri l'altro il piro-
seafo Hohengollern, del N. L., da Gibilterra prosegni per New-
York, ed ieri il piroscafo Città di Genova; della Veloce, liarti da
Capo Spartel per Genova.

TELEGt·¾A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 9 - È stata distribuita oggi alla Camera dei Depu-
tati una proposta del deputato Salis ehe tende a fissare un da-
zio di 5 franchi al quintale nella tariff'a massima, e di 3 franeil
al quintale neBa tariffa minima sui fusti vuoti, di capacitå in-

feriore a litri.500 e di 8 franchi al quintale nous tariffa massi-
nia e 6 frànehi al quintale nella tariffa niinimi säi fásti vuoti
délla capacita da 500 a 700 litri .
LONDRA, 9. - Lo ßtandard ha da New-York che la Banca

di garanzia, della Trust Company ha deliberato l'istituzione di
una säcoursale' a Marsiglia.
PARIGT, 9 Cimefa dei deputati. - Continus la dia:us-

sione 'deltbiladeio.
Il ministio delle flaanze Caillaux, espose la situazione del

bilancio.
Durante la sadata, negli ambulacri interni, i deputati Desfar-

ges, socialista, e Berton, dicale, dello stesso Dipartimento,
sono venuti fra di loro a pie di fatto, per gapstioni d' interesse
locale.
- Il ministro delle ilnanze, Calllaud, ities Popera delle le-

gislature pieeedenti, la quale noddiàfece Itãäto g10 intereisi
particolart; lofa l'opèra dälli legLisi inia attailli e rilavä la so•lidità del credito della Ftànoia dicúrido che jiebla prirka'folta
la Francia emåtterà, pel prestito3èhinese,cianditaillÙPiÎri '

Soggiunge ehe gli errori di ýrevisione di3ilancio sonogdovati
a tre cause, cioè alle dogane; agli zuccheri e alle beraildèl Pã¥4e
dogane, finchð sussisterà il regime attuale, occoirerV attendere
le alternative dei raccolti: per gli zaacheri egli spera che la
conferenza che si terrà a Bruxelles taggiungerà il suo scopo e

per l'alcool dice che la vendita riprenderà.
L'attiaale deficit aseende a 67 iniljoni di franchi.
La Commissione del bilancio propone la soppressione del bi-

lancio dei Culti, mi 11 Governo respinge questa proposta e pro-
porrà economie per 23 milioni di franchi e una emissione di 47
milioni di franchi in obbligazioni a breve scadenza.
Il ministro Caillaux dice che pel debito di 30 miliarli Ì'am-

mortamento è insulliciente.
Tnsiste sulla necessità di ridurre le spese, specialmente mo-

derando i premî, e medjante un controllo sulle spese militari.
Dice che non combatterà le leggi della ginstizia sociale a fa-

vore degli umili, purchè essi ei maritengano entro la giusta
misats.
Protesta contro coloro che consigliano l'esodo dei capitali, af-

ferma la forza ed 11 vigore del paese, ma saggiunge che à indi-
sponsabile dire nettamente la verità.
Termina dichiarando che la Camera deve consentire alle im-

poste, ma non mai proporle (Vivi applausi).
Si approva, con 265 voti contro 204, l'afBasione del discorso

del ministro Calllaux,
NEWLYORK,3. -- If Neto-York Xerald ha da Buenos-Ayres:

II Chili diresse, sabato scorso, una puova nota alla repubblica
Argentinay il cui tenore wintenuto segreto. Si creda perð oße
la nota sia afayorevole, perpha l'Argentina mobilizza le riserve
nivali'e convodasla Comunsaiáne dägli iffãrlisteridèlodngresso.
VIENNA, 9AN Camera, dei deputati S'intraprende li di-

seussione, in seconda lettura, dal progettq di legge¢e1Pesercizio
provvisorio pel 1* trimestre 1902

11 presidente del Consiglio, dott. De Koerber, respinge l'accusa
di mancanza d'imparzialità fattagli dagli Czeehi. Dichiara che le
relazioni tra il Governo ed il partito tedeseo sono identiche a

quelle che esso mantiene cogli altri grandi partiti. Egli, non
solo non à nemico degli Czechi, ma al contrario apprezza l'im-
portanza del popolo czeco.
Il Governo non à dipendente da alcun partito : esso ð libero e

deve restar libero, per poter raggi gere lo scopa irremovibile
della pace interna, a vantaggio del ayvenire dello Stato - scopoche non si pu6 conseguire ehã ¿ól a mòderazione e colla liru-
denza.

,
e

Il President; del Consiglio fä uiridi-ùnjatriotties ¿þpello a

tutti i partiti. Egli deplora che al Parlamentò segna troppo lena
tamente gli sforgi del Governo per ragenerare il Parlamento
stesso. Fa quindi rilevare a danni che potrebbero seguire dalla
situazione attuale. 11 meccanismo costituzionale suggerirebbe lo
scioglimento della Camera finehi non ne fosse eletta una, la
quale dimostrasse migliori propositi di lavoro: ma so e che
si sentono già diverse voci, che chiedono misure più i. Se
il Governp, rispondendo a tali desiderî, in

,

baso all'impass sa

della popolatione, fosse, obbligato a toccare lascostituzione,'nela
l'interesse pig argente dello Stato, essodon dovrebbedtiziiere 11

verdetto della storia e sarebbe forse riconosoiäto come salvatore
della patria;
Ma quale saËebbe la sorte degli autori di quest'atto viod

lento loverno fara tutto il possibile er evitare questa catastrofe,
raggiungere la pace fra i popoli della Monarchia set assicurare
lo svilagpo ed il prestigio di essa.
Non si opporra alla riforma della Costituatone per le vie co-.

stituzionali in un tempo meno agitato.
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11 presidente del Consiglio,'De Koorbar, invita i deputati a ria-
nire tutti i loro sforzi per il bene della patria comune (Apÿlausi
-- Movimenti).
Il seguito dálla discussione & rinviato a domani.
NEW-YORK, 9. - Il NetoãYork Herald, ha da Valparaiso:
Il ministro dell'Argentine, Portela, ha presentato al aninistro

degli affari esteri chileno la rispoéta del suo Governo alla Nota
del Chill, proIionendo le linee di massima per la soluzione delle
questioni in oorso.,
Il ministro Portela dichiath ad un giornalista di ritenere che

tutte lo questioni esistenti tra i due Governi verranno prossima-
mente risolte.
SANI'IAGO (CILI'), 10. - I giornali, unãnimi, confermano le

iintenzioni pacifiche del Governo cileno ed il desiderio di risol-
vere prontamente le questioni pendenti coll'Argentina.
Il Cili acquista un merociatore e alcune contro-torpediniero,

per sostituire gli inci•ociatori venduti: Si tratta di riorgamzzare
la squadra col ricavo della vendita delle vecchie navi.
MANAGNA, 10. - 11 ministro degli aEari esteri ed il mini-

stro degli Stati-Uniti hanno firmato una Convenzione colla quale
il Nicaragua cede agli Stati-Uniti una striscia diterritoriodella
larghezza di sei miglia e che segue il tracciato del canale
1stmico.
TIEN-TSIN, 10. -- Una sentinella hindik in un accesso di fue

vore uccise due suoi compagni. Una compagnia hindik venne in-
viata per arrestarla ma i soldati tedeschi facilarono l'asijassino
e fecero fuoco contro gli hindh. No sorse sun vera combatti-
mento.
Tre soldati ed un ufHeiale tedeschi rimasero uccisi e parecchihindá feriti.
TRIESTE, 10. - Nelle elezioni alla Dieta per la Curia dei

grandi proprietari di Gorizia e dell'Istria, sono stati eletti tutti
gli otto candidati italiani.
LONDRA, 10.-I giornali hanno da Pretoria: Duemila Boeri,

comandati da Dewet, e concentrati ad Heilbron, per poco non
circondarono il colonnello Wilson, che la colonna Remington
riusci a lillorare.
Le bolonne Wilson e Remington ripiegarono con alcune per-dite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIÓHE
del R. Osservatorio clel Collegio Romano

del 9 dicembre 1901.

11 barometro 6 ridotto allo zero. I|altezza deHa stazione à di
metri ................... 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 761.6.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 76.
Vento À mezzodi

. . . . . . . . . . . . S debolo.
Cielo . . . . . coperto.

Massimo 12 ,4.
Termometro contigrado . . . . . .

Minimo 2·,4

Li 9 dicembre 1901.

la Europa: pressione massima di 776 ancora su Madrid, mi-
nima di 731 sul Golfo di Riga.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Sicilia,

discesoiltrove.Ano a 7 mm. in Val Padana; temperatura dimi-
nultai ilia, noievolmente aumentata altrove; (venti forti del
3° quadrante al eenfro.·
Stamane: cielo vario all'estremo Se Sicilia, nuvoloso altrove;

venti moderati o forti.settennionali al NE, del 40 quadrante in
Sardegna, del 3* altroÝe; allo e medio Tirreno agitato. Tende a
formarsi una depressione secondaria sul Golfo di Genova. -

Baromotro : massimo a 768 in Sicilia, minimo a 761 sul Golfo
tigur ed in Emilia.
Probabilitå : venti moderati o forti intorno a ponente alPe-

stremo NW e Sardegna, meridionali altrove; cielo vario al Se
Sicilia, nuvoloso altrove con pioggie; mare agitato specialmente
il Tirreno.

BOILETTH(0 METE01UGO
delfUŒoio oentrale di meteorol a e di goodinamion

Roxx, li 9 dicembre 1901.

TEMPERATURA
STATO STATO

8TAZIONI del cielo del mare Massima Minima

oro 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . Sj, coperto legg. inosso 15 0 0
Genova . . . . . roperto mosso 13 2 9 1
Massa Carrara . . coperto legg. mosso 12 7 4 1
Cuneo . . . . . . 5/4 coperto - 9 8 - /5
Torino . . . . . */, coperto - 5 2 0 2
Alessandria . . .

- -

Novara . . . . . coperto - 4 9 - 4 0
Domodossola . . . 3/4 coperto - 8 2 - 3 8
Pavia . . . . . .

*
4 coperto - 1 0 - 1 9

Milano . . . . .
3
4 coperto -

,
5 8 - 3 0

Sondrio . . . . .

I
4 coperto 7 0 0 2

Bergamo . . . . .

*
4 coperto 9 2 5 0

Brescia . . . . .
- -

Cremona. . . . . coperto - 3 1 - 2 8
Mantova . . . . . nebbioso - 0 0

-
2 2

Verona . . . . .
nebbioso .-- 0 3 - 1 9

Belluno . . . . . 1/4 coperto - 7 5 - I 4
Udine . . . . . /4 coperto -

8 7 0 6

Treviso . . . . . nebbioso - 6 6 - 0 4
Venezia . . . . . nebbioso calmo 4 1

- 0 9 ·

Padova . . . . . 3/4 coperto - 2 8
- 1 4

flovigo . . . . . coperto --·
.

4 0
- 2 5

Piacenza . . . . . */, coperto - 4 1
- 4 7

Parma . . . . . coperto -
5 1 - 3 7

Reggio Emilia . . */, coperto - 5 5 - 5 0
Modena

. . . . . coperto 6 2 ..-. O 5
Ferrara

. . . . . coperto -. 2 6 -.. 2 5

Bologna . . . . 3/4 coperto - 7 0 1 1
Ravenna . . . . coperto - 8 5 0 3
Forli . . . . . . coperto - 6 2 2 2
Pesaro . . . . . coperto calmo 10 6 6 0

Ancona
., . . . . coperto calmo 10 4 3 7

Urbino
. . . . . coperto - 8 0 1 2

Macerata . . . coperto - 10 7 2 7
Ascoli Piceno . . coperto - 10 5 2 0
Perugia . . . . . coperto - 6 2 3 4
Camerino

. . . coperto - 10 5 4 8
Lucca

. . . . . . coperto - 9 1 0 4
Pisa . . . . . . coperto - 12 0 6 0
Livorno . . . . . coperto calmo 13 5 8 5
Firenze . . . . . coperte - 7 6 1 8
Arezzo . . . . . coperto - 9 2 0 6
Siena . . . . . . coperto - 10 0 3 3
Grosseto . . copérto - l2 1 1 4
Roma . . ,, . . coperto - 10 8 2 4
Težam . . . . . coperto - 12 0 3 0
Chieti

. . . . . 1|, coperto - 9 0 4 6
Aquila . . . . . coperto - 6 6 2 1
Agnone . . . . . sereno - 13 1 1 4
Foggia . . . . . */4 coperto - 11 4 3 7
Bari

. . . . . . . 3/4 coperto calmo 12 8 5 0
Lecce

. . . . . . */, coperto - 13.0 6 1
Caserta

. . . . . 3/4 coperto - 11 3 4 8
Napoli . . . . . . coperto calmo 11 8 6 l
Benevento

. . . . coperto - 11 2 0 6
Avellino

. . . . . coperto - 9 8 3 5
Caggiano . . . . */, coperto - 8 4 1 9
Potenza . . . . . 3/4 coperto - 10 0 3 I
Cosenza . . . . sereno - 13 0 6 0
Tiriolo , . . . . If, coperto - 11 0 l 2
Reggio Calabria . 1|, coperto legg. mosso 16 0 11 6
Trapani . . . , coperto legg. mosso 16 4 11 7
Palermo . . . . . */4 coperto calmo 15 6 6 5
Porto Empedoele . sereno calmo 16 3 3 2

.

Caltanissetta . . , sereno - 15 0 5 0
Messina . . . . . */4 coperto calmo 16 0 13 7
Catania

. . . . . sereno calmo 16 0 8 2
Siracusa . . . . .

sereno legg. mosso 15 6 8 0
Cagliari . . . ., . */4 coperto mosso 14 5 3 5
Sassari . . . . . coperto - 11 4 6 0
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